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H O veduto e diligentemente confiderai il pra^ 
fènce libro , ne vi trouocofarcptignante alla 
Religione Cattolica e buoni coftutni,anzi molto 
prouifioni piene di prudenza e carità , per la buona 
amminiftrationedi fi grand'opera pia . 
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REGOLE 

Per il Buon Gouerno dell’ Archio {pe- 
dale della Santiffima Confolatio- 
ne di Roma . 


Rinou^cI’Anno 1 6 S 6 .dallTIluftrifIInù Signori 2 

G V ARDI ANI * 
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Marcbefe Cefare Baldinotti . J ' 

jM archcfc Coftari^o Patrittj Camerlengo . 
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Del Priore « Cap. I. 


L Priore deuc edere Sacerdote di 
età prouctta , di buoni Coftumi , 
& Vita efèmplare , (ano, c volòn- 
teroio d^ affaticarti per amore di 
Dio in (cruitio dell* Infermi . Il 
fuo Offitio e di fopraintendero 
al BuonC^ouerno deirofpedalc-», 
canto degli Huomini, quanto delle Donne, con af* 
tifterc continuamente nella Corfia dall’ Ofpedalo 
dcirHuomini^per faretieguire tutto quello farà di 
giorno in giorno ordinato da Medici ,e Chirurghi, 
w * A c deue 



e delie mattina, e fèra , fatte le vifite del Medico l 
& Chirurghi Jfarfi dare dallo Spetiafe lalifta di quel- 
lo è flato ordinato tanto per gli Huomini^quantó 
perle Donne Inferme, & k'rimadeirhora della Ca- 
rità deue andare a vedere ièciafcuno Infermo hàri- 
ceuuto li Medicamenti ordinati , efe non è ademr 
pito , farlo adempire , e quefte diligenze deue farlej 
ognigiorno mattina, e lera , c fe troua chrqualch' 
vno non haobia fatto il fio Offitio , eflendo Gioue* 
ne , & feruente diCorfia,deuc darli nel medefìmo 
giorno, o, al più longo nel giorno feguenté peniten- 
za , & Contumacia fecondo la qualità dei manca- 
mento , & fecondo le Regole ordinate , & fatte -, Et 
eflendo li Colpeuoli Officiali, non delie' pcnicen- 
tiarli fenza confenfo deirilluftriffimi Signori Guar- 
diani, e Camerlengho^ quali darà fobico auuifò, o , 
in voce ,o, in fcritto de loro mancamenti, Auer- 
tendo di non prendere Regalo alcuno , che li fofle 
-offerto dall’lnfermi ,o, loro Parenti, ne meno dall* 
Officiai^ Gioueni dell’Archiofpedalc , ne dà altri 
per cauta deH’OfpedaleJierche il fuo Premio deuo 
riceuerlo da Iddio , c non dà altri ^regolando l’ope- 
rationi lolite Giornali con l’hore deferitte nella Ta- 
bella fenza anticiparcene pofticiparle. 

Hauerà per fua recognitiqne oltre laTauola, & 
habitatione,la Cappellania ordinata dalla Buona-» 
Memoria del Abbate Florenzi , nelfoChiefa della-» 
Madonna delle Grafie , per la quale dourà Celebra* 


re 


1 / 


3 

re giornalmente nella detta Chiefa in quell’horo , 
che farà di più fuo commodo , con icriuere ogni 
giorno di fua mano nel folito libro la Celebratione 
fatta, fcnella feftiuità di effa Chiefa , & nell’Anni- 
uerfario del detto Florenzi^doucrà eflb Priore Canta*) 
re la Meda parata . 

Non deue licentiare , ne méiìter’Offitiale, ne Gio- 
uene alcuno , ne 1 meno per fopranumerario fenza^ 
confeniò deirilluftriffimi Signori Guardiani e Ca- 
merlengOjbésì fopra di Loro neU’Olpedale,& fue de- 
pendenze ha piena fuperiorità, e perciò deue in tutto 
quello riguarda il buonleruitio deirOlpedaIe ; e(fere 
,vbedito,e rifpettato da tutti quelli hanno Offitio ,& 
impiego in cfToOfpedalc.Qual Prior^per màtenerfi 
il rilpetto^non douerà ne con Offitiali,n£con Gioua- 
ni fare mangiamenti particolari, ne ricreatone alcu- 
nd, trattando però tutti con amoreuolezza,e difere- 
tione,fenza vfare con effi, ne partialità, ne' aufterità . 

. Deue ogni mattina mezz’hora doppo lafuegliaj, 
trouarfi in Corda , nella quale hora fi deue celebra- 
re la Santa Me fifa nell’ Ofpcdale degli huomini per 
accompagnare il Santiffimo Sacramento, quando fi 
fàlaCommunione allìnfcrmi , perche fe qualche-» 
particola s‘ attaccale alle fauci del Comtnunicato, 
polla Accorrere con li opportuni Rigiedij , acciò 
non nafeairreuerenza néfeandaio, e deue^rima_j , 
che fi celebri la Mete,vedere,chcnon vi fia. immon- 
dezza fra li letti oue fi deue pottare ilSantiflìmo. 

A x Non 


Non dcue fare dare Mcdicamenti^ne' Cibo all* 
Infermi diuerfàmenec da quello ordinano li Medi- 
ci , e Chirurghi , Inuigilando^chc dà alcri non fia-* 
portato all’lnfcrmi dà mangiare, e bere fuori di cé- 
po, & in preg udicio della loro falute e perciò farà 
riuedere due volte il giorno lotto li Capezzali , 6c 
nelli Crcdcnzini } ecrouandone ; deue farlo leuaro 
co diftribuirloall’alcri Infermi, & anco alh Gioueni 
di Corfia nell’hora di Pranzo, & non in altro tempo. 

Quando arriuano gli Internai dcue ai^ìftcre,per 
vederli fpoghare , e metterli al lecco , con farli me- 
dicare fubico , & per far farcii fardello aifieme con» 
il Confefforedi Guardia , fcriucndo diftincamence 
nel folico libro , giorno , mei^Sc Anno , Nome, Co- 
gnome, Pairia, hfèrcicio , efèdeirinfermo , & qua- 
lità del male, Il vellico, Arme, Denari , Anelli, e ciò, 
che altro fi c crouaco addolTo all'Infermo, facendo 
portare in fardellcria il veftito , li denari ,& ogpi al-. 

. tra robba porrà nella Gaffa de Depofiti , feriuendo 
ili fua manoilBoletcioo di eili Infermi, che;è fòli», 
to meteerfi à Capo al ietto,& quando l’iófermo gua- 
rito efee cJah’Ofpedale , ii reftituffea tutto quello vi 
haueua portato ,con farne nota nel libro del giorno 
che vfcirà,&della robba reff/cuitagli , e fe l’Infer- 
mo vi more^criua in decco libro, Stanco neh libro 
de Morti il giorno deila morte, e fe fia (lato fepolto 
in Chicfà,o, in Campo Santo, nel quale cafo tutta.» 
la robba , che vi haueua portato reità all’Ofpedalo, 


c non permetta,che nettuni Cadaucro de Moiri nell’ 
Olpedale fia portato, & i'epelìiro fuori di Campo 
Santo, o, della Chielà della Confolatione, 

Deucin ciafche lun giorno in tempo di Vifira,8c 
in tempo dejli Caritìfare Ilare ferrati li CàcellideH’ 
Ofpedale^acciò non vi entrino in detti tépi foraftie- 
ri,à dilturbarc,& nell’tftate deueneirhore di ripolò, 
fare ferrare tutte le Porte dell’Olpedalc,&: anco le fi* 
ncllre, & le catene di ftrada , auercendojche non re- 
tti dentro l'Ofpedale neflun foraftiere, quando etto 
Olpedale fi ferra canto di giorno^qu^nto di notte. 

Deuc ogni lèra fare accendere li foliti lumi nell* 
Ofpedale , con fare ferrare le feneltre , & in tempo 
d’cftate à vn’hora di notte , &in tempo d’Inuerno 
à due hore fa r à ferra re à chiaue le catene di ftrada_« > 
& le Porte dell’Olpcdale , ritenendo tali chiaui ap- 
pretto di le (inaila mattina allafolita hora, che fi 
aprano , efe per calò de feriti, che vengono di not- 
te alJ’Ofpcdalyìccorrcrie aprire , deue calare perlò- 
naltnentCjper riceuerli , e farli porre al letto , e me» 
di care, facendo chiamare il Softituto , e chi altro 
occorre per medicare fobico tali feriti «come anco il 
Confettore di Guardi^pcr Confcflarlifubito,fe fof. 
fero pericolofi . 

Non permetta , che nel *Ofpedale degli huomi- 
ni , vi entrino donne di forte alcuna, benché Pa- 
renti degl’ln fermi, lenza licenza in fcritto d’vno 
dcllllluftriflìmi Signori Guardiani, o Camerlengo* 

& 


& cosi nell’ Ofpedale delle donne non vi entrino 
huomini» benché fodero loro Parenti fenza tale li- 
cenza , con inuigilate > che canto gli huomini ; quan- 
ro le donne inferme vi diano con ogni modediaj , 
fenza fare atti , ne dire parole indecenti ingiurie- 
rei così anco, che gli Offitiali ; Gioueni,& Semen- 
ti vfìno ogni modedia di atti, e parole tanto coil» 
gli Infermi, quanto con li Caricatami , Scaltri ven- 
gono neirOfpedale. * 

Non permetta , che neflun’Offitiale,o , fèruente 
tenga foradicri^beqche fodero loro Parenti^ per- 
nottare nelle loro cammere , e ne meno ci tenghi- 
no cani, facendo cacciare dall’Ofpcdale ogni forco 
de cani giornalmente . 

Non permetta, cheil Sodicuto, o, ahrynedichi- 
no le donne nella danza della Medicheria , ne à por- 
te chiufe, ne a porte aperte, facendole medicaro 
dentro aU’Ofpedale delle donne, con l’aifidcnza del- 
la Priora, ouero di vna delle Sementi ^ 

Non permetta , che ne' Offitiale ^e Giovani dia* 
ho neirÒfpedale delle Donne , fe non che nqll’atto 
della Vifita del Medico, e Chirurgo, & del Medi- 
carle, & di altro feruicio neceljario . 

Deueinuigilare,che 1* A (fidente dia le folite leccio* 
ni ogni giorno alJiGiouani di Corda, & che detti 
Gioueni affidino à tali lettioni^ come anco alle No- 
comie , & ad ogni altro dudio ,& operatone , dalla 
quale pollino imparare in Teorica* e Pratica la Chi 

rurgia. 
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rurgia, e clic faccia mettere il fègno della Pietà all' 
Infermi pericolo!! in tempo opportuno. 

Deue inuigilare, che tutti li Giouani fiano Affi- 
ttenti, & operanti alia Vifita alla Carità , & à porta- 
re à fepellire li morti, & tutte* dette opcracioni le fac # 
cino con modeftia , & diligenza . 

Deue inuigilare che le Guardie fiano Tempre pron- 
te ad ogni chiamata de 11 Infermi, e che quelle del- 
la notte Tempre fiano vigilanti^ftando Tempre vna di 
effe nella parte dell’Ofpedale vcrTo laChiefà della Co- 
fòlatione e l’altra dalla parceverfòla Chiefà dello» 
Gratie & che il Giouane di Medicaria TupliTca alla-* 
Guardia, & ad ogni al tra incombenza toccafic à chi 
delh Giouani per infermità, oper -altra caufanon* 
potefie operare . 

Deue inuigilare , che fiano ben rifatti nelli tem- 
pi fòliti li letti aH’lnfèrmi, e mutate li materazzi, len- 
zuola, e camifcie / quando quelle fiano bagnate, o 
/porcate , et all’Infermi furiofi , & pericolo!! di ca- 
dere , deue farui mettere le lolite legature, e tra- 
uerfe per impedire ogni loro danno di calcata , o , 
altro * 

Deue inuigilare, che la notte fiano dall’ Officia- 
le , che hà cura^bcn ripulite tuttelecafècce , & ogni 
altro vafo per mantenere TOfpedalc lènza Puzzo» 
facendo nelli /oliti tempi far fare li fochi , & Pror ^ 
fumi. 

Deue nelle folice fettiuità dell’Anno far fare Io 

Con- 
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Confezioni, & Communioni Generali a tutti li Of- 
ficiali, Giouani,& Sementi* affigendo li Bollettini 
nel modo folico, dando nocicia airilluftrifsimiGuar- 
diani , e Camerlengo dj quelli roancaflero, & il Gio- 
uedi Santo deue fare Communicare ancora cucci gli 
Infermi, facendo poi la folica defcrittionedello ftaco 
dell’ Ani me, canto de Miniftri , Offici ali, e Scruen- 
ti, quanto deU’Infermi , & altroché habiceranno in* 
quel giorno dentro il scinto dell’ Ofpcdalc,con rc- 
giftrali nel folico libro. 

Deue Tempre inceruenire alla prima tauola in Re- 
fettorio, tanto à Pranzo, quanto à Cena, con ordina- 
te ncll’hore fohte il fegno della Campanella^enziL» 
difpenfare nelfuno di quelli fono obligati mangia- 
re nella prima Tauola , facendo macina , e fera per 
tuttala mczz’hora, che deue durare eZa Tauola-*, 
legerui qualche libro Spirituale , acciò tutti vi ftiano 
con modeftia,& olferuino ilfilencio, penitencian- 
do quelli, che haueZèro commefio mancamento in 
eZb giorno, oucro nel giorno precedente, come 
difpongono le Regole di cfTo Refettorio quali Re- 
gole, ogni prima Domenica del mele dourà farle 
leggete in publico^in luogo del libro fpiricuale, & 
nelPaltre Domeniche farà leggere qyeftc Regole ac. 
ciò ogn'vno fi ricordi di quello deue operare pec il 
- buon feruitio dcH’Ofpcdalc • 

Deue auuertire, che il Cuoco, e fottocuoco adì 
empifeano bene il loro Officio per quello riguarda 

li 


il Cibo* & redauratiuidelfln fermi ; 8c tra /curando 
il loro Officio io pregiudizio di effi Inferno ^debbia 
auuifarlo al Maftro di Cafa^acciò vi proueda , & non 
remediandoui il Maftrodi C afe, deue notificarlo all* 
llluftriffimi Signori Guardiani , e Carne rlcngo^co- 
sì anco quando loua non fo/Tero fresche . 

Deue inuigilare,che li ConfefTori affidino alle Pie* 
ta, & che diano il V iaeico alli moribondi, & nel dare 
l’Olio Santo, & nell’Affiftenza di giorno alla Pietà , 
aucrta, che vi diano con Cotta, e dola , alla qualo 
Pietà quando nelmedemo tempo vi danno impie- 
gati tutti due li ConfefTori , deue in terzo luogo fup- 
plire il Sagrcdano della Chiedi delle Gratie , acciò 
non muora ne/Tun' Infermo fenza Taffidenza del 
Sacerdote , dando detct^Sagredano delie Gratie la^ 
muta àquel Confeffore , che non la potede hauere 
dallaltro Confcflbreper caufa del ripofo necefTario, 
per dire la prima Mcflancirofpedalc , & per iltem» 
po del Pranzo, c Cena • 

Quando vengono nell’Ofpedale li Religiosa con- 
fidare Pi n fermi > fecondo gli ordini, che ne hanno , 
& li Caritatan tinche vi tengono li Credenzoni, deue 
vfàrli ogni atto ciuilc, &c buona atcoglien za , oflcr- 
uande^per benefìcio deUinfermi,quelTAuuertimcn- 
ti , che da effi li faranno dati , con notificarli ali’11- 
lu drilli mi Signori Guardiani , e Camerlengo , prò** 
curando , che li detti F eiigiofì adempifehino l’Or- 
dirn fopra di ciò Scampati, altrimenrc non li faccia.» 


ac- 
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atteftacione alcuna . 

Deue notare nel folico libro rjngreflb deli! Gio- 
uani noui , che 1 ì prendono , al feruitio dell* Gfpe- 
dale , con il nome cognome^ Patria , & età di ef- 
fi Giouen chi ve l’hà pollinosi anco quando qual- 
che Giouene farà licemiato dal lèruitio con la caufa 
di tal licenza. 

Farà ogni principio di lèteimana la lolita lilla per 
PAflegnauone di Guardie , & Incombenze di ciaf- 
chedun giouanc ; &c ogni giorno la nota di tutto 
quello Accadcràncll’Olpcdale, & delle Penitenze-» 
date , & della caulà per la quale le hauerà date *. au- 
uertendo di dare le Penitenze foloMiel giorno del 
mancamento commelTo , o nel giorno feguente , de 
non dandole in detti giornyion polTa più darle lèn- 
za licenza dell’ llluHrifsimi Signori Guardiani j e 
, Camerlengo, e per quelli foli Cali deferirci nello 
Regole , e non per altre Caule, lènza ialùdetta li- 
cenza • 

- Quando mangiano l’infermi deue lèmpre paleg- 
giare per l’Ofpedale^pcr veder chi non puolc dalè-> 
{ledo mangiarc.con ordinare alli C^cuani , che vadi- 
noadimboccarlitiuplendo con l’oua frefcheà chi 
non gufta la carne, ripartendo olii più aggradaci Ics 
Galline fenza vfàre parcialicà , trattando tutti gli In- 
' fermi con Carità, Cibi, & amoreuolezzc vgualmen- 
te,con inuigilare anco, che non lì dia da mangiare-# 
à quelli^ quali da Medici , c Chirurghi lia data or* 
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dinata là Dietaiò, il Cibo più tardinoti fare alfifte- 
re il fotto Priore à qucllìnfermi, che mangiano al* 
la Seconda, & alla Terza, acciò dalli Gioucni, o 
Cucina (iano fcruiti nelxncdemo modo della Pri- 
ma. 

Deue riceuerc rutti li fcrityànto con Armi quatir 
toper Calcate, o, altre Percofle Jcon farli fubito 
mettere al letto, e medicamento di giorno^ quanto 
di notte , et non pofla fere mettere al letto ncfluiL* 
febricitante lènza ordine in fcritto' di vno dellìllu- 
ftrifsimi Signori Guardiani, o Camerlengo, attefp 
che l’Ofpedalc Sfiato eretto per li leriti . 

Deue far Ilare Tempre ferrati li Portoni dietro la^ 
Spezieria con ritenere apprefTodi fe le Chiaùi di erti, 
facendoli aprire folo nell’ ore , che lì dcuono porta- 
te li morti in Campo Santo , et nell* A tto , che lì dc- 
uono mtrodur legne,carbone^et vini nella Dilpen* 
fa, & Cantine di elio Ofpedale con farli poi fubito 
riferrare* 

Non deuevfcire fuori delI’Ofpcdale lènza Caufa 
vrgente ,ct partendo^deue lafeiare in fuo luogo con 
tutte le fopradette Incombenze, et con le lolite chia* 
uijil lotto Priore, auertendo , cherl’Ofpcdalc fenza il 
Priore, «fenza il fotto Priore non puòfellare. 

Non deue permettere , che niflunoOffìtialeyio 
Gioueneefca dall’Olpedale , et accadendo à qual- 
cheduno per caufa vrgente andare fuori non porta.» 
farlo fenza licenza dj erto Priore > Quale Priore nel 
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dare tali licenze deué oflcruare lordine ieguencc . 

Se di licenza ail’Afliften te d’andare fuori , delie 
làr celiare nell’Ofpedale ilfocco Priore, et quando da 
licenza al lòtto Priorc^non puole vfeire 1* Affittente^, 
ne elfo Priore , auuertcndo , che raffittente non dc- 
ue ne'con licenza neifnza ftar'affencc dall’O /peda- 
le nell'hore dell/ vifica » della Carica , et della Vec- 
cione. , 

Quando dà licenza al Sottituto,non puole vfeire il 
lòtto Priore ne il Giouine di Medicaria , e quando 
efee il fottopriorc non puole vfeire il lòftituto . 

Quando dà licenza al Capolpeciafc deue reftare il 
fotcofpeciale. 

Dclli Con fc (Tori vno fempre deue Ilare nell’Olpe- 
dale di Guardia^uando però vifia vna lòia Picca, ma 
quando ve ne fono due niAim Confeflbrc puole vfcis 
le dall'Ofpcda le . » « 

All i Giouani in tempo della Vifita , cc in tempo 
della Carità ,ec ncJl'hora di portare li Morti non dia 
mai licenza , mà fuori delle dette hore puole darò 
licenza à quelli,che non hanno occupatane precila, 

T iurchenell’Olpcdalc ne rellino lemprc quattro, cioè 
i due, che fono di Guardia, e li due, che deuono 
fubent rare alla Guardia, per tutto quellojche po- 
tette occorrere , et li GonfèlTori , Officiali, et Gioua- 
ni, che reftanoin Cala deuono clTer pronti neil’O- 
ipedalead ogni fonata di Campanello, che da cen- 
no della veduta di qualche ferito , o , alerò Infer- 
mo • Do- 

- -T 0 - « 


i 


u 

Douerà vna voltali Mcfe almeno risedere tutti gli 
Officile Camere de Gioucni , acciò tutti li luoghi 
tanto publiciyquantopriuatid tenghino femprr ben 

} >oliti, & lenza cofe indecenti , & quando fucccdcf- 
c qualche furto , o mancanza di Robbe^dourà anco 
riuedere le Cade, & Credenze de Giouani,con faro 
«fòpra di ciò ogn’alcra diligenza , che ftipierà necef- 
faria. # 

Deue ogni mele far prendere dall'Appaltatoro 
de fardelli quelli vi fono de Morti, et non etfendoui 
Appalcatoce^doucrà ogni mcfe farne eftto a Aie me-* 
con il Maftro di Cafaycon darne conto aU'Illuftrifli- 
mo Signore Camerlengo. 

In Cafo d’infermità di e(To Priore deue ibdituire 
infuo luogo con licenza dell’ llluftriifimi Signori 
Guardiani^ Camerlengo ilConfcdorc più Antiano, 
con darli le chiauLe libri dell’OfRtio , quale duran- 
ce linfermità^haboia la medema Auchoricà , & di- 
peri oricÀ, che lpetta all’Officio del Priore lènza pe- 
rò tralafciare ^incombenze del Con fe fiorato. 

Deue ogni quattro meli fare il conto con il Com* 
potifta ,et confcgnare all’tfàctorc il denaro, & all’ 
illiiftriifimo Signor? Camerlengo le robbe renate- 
li in mano, & nella Cada de Dcpodci dclli morti 
ncirofpcdalc , cosi anco il Denaro dclli Sepolti io* 
# Chiedi. 

Deue interuenire à tutte le Proceilioni fi fanno 
lulla Chieda dglla Coniòlacione ; con fatui anco in- 
~ wrufc 
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ter ue n ire li Con fcflbrioffitiali, & Gjouàni penicen- 
tiando quelli vi mancaflero. 

Dcuc in ogni Congregatione dare conto dello 
(lato dell’Ofpedale , e di tutte Je cofe accadute dalla 
Congregatione pattata fino a quel giorno, facendo 
ne vn diario dipinto , Stanco douera dar nota nel 
detto ce m polche numero d’infermi vi dano venuti^ 
tanco mafehi quanto femine^diftinguendo il nume- 
ro de feriti dalli felicitanti , & di etti febricitanti 
eonfegnare li Bollettini , 8c quanti nc dano morti, et 
ouc fepoltiec le dallato fatto Teftamcnco,o legato à 
fauorc dcirOlpcdale , & quali^lnfermi vi fiano , che 
pallino due meli di permanenza , con allignare le 
caule, perche m tanco fpatio di te tipo non Sano ri- 
fanati, dando nota in che giorno fono Hate polle le 
Pietà à quelli fonomorti , e quanto vi {unno affi- 
ttito iiConfelTori , c fc hanno hauuto il Santittimo 
Viatico, et Olio Santo, et del tutto nc porci nota.» 
fcritta in Congrcgaciouc . 

Quando il Medico, oucro li Chirurghi Primarij 
tralalciaflero di fare le Colite Videe aU’Infermi, & fe- 
riti^doucrà etto Priore aucrtirli con notificarlo all* 
Illuftnlsimi Signori Guardiani e Camerlcngho^ac- 
cio prouedino, che gli Ammalati per mancanza^ 
di tali videe, non riceuiao pregiudizio nella loro tt- 
lute . 

Deue anco, intugliare (òpra la Spètiaria , accicT 
fempre vi attillino nell ore fidile Compoddoni de-# 
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Medicamenti, il Capofpetiale, e Tuo Aiutante, et 
che in effaSpetiaria non vi fiintroduchino Perfone 
foraftiere , & che ne da effe fbetiariyie dalla M c di* 
caria fi portino fuori deli' Oipedalc'Medicamenti , 
ne altre robbe. 

Deue generalmente il Priore operare tutto quel- 
lo conofcerà efler di beneficio dell* Ofpedalc, & 
che le farà di tempo ordinato dall’ Uluftrillimi 
Signori Guardiani^ Camerlengo, à quali di giorno 
in giorno in voce, & con biglietti darà conto di 
quelloaccaderà neH’Ofpedale , Inuigilando albuon 
feruino dell’in fermi tanto malch^quanto femine re- 
goiàdo ogni operatione dell’Ofpedale nelle ore folitq 
lenza aprici parie, ne pofticiparle ofleruando, c facédo 
ofseruarc da tutti le ìòpradecte ordinationi,&ogni al*, 
tro ordine generale ,& particolare dato, & da darli 
infuturo dalfllluftriffiniiSignori Guardiani^ Ca- 
mcrlengho inuigilando anco, che ciafchcdun Con- 
fe(TorejC>ffitiale , e (cruente adempifca totalmente 
Tutte l’incombcnzc del fuo Offitio/fopraintenden» 
do all’Ofpcdalc delle Donne, con fare anco dalla.* 
Priora, et feruenti del detto Ofpcdale ofleruare quel- 
lo concerne al buon fcruitio delle Donne Infer» 
me, & di ogni mancanza de ConfcfTori , Officiali , e 
Giouani, tanto nell’Ofpedaie degli huomini quanto 
in quello delle donneane dia fubito notitia ad effetto 
fi poffa darui l’opportuno rimedio , e fe la mancanza 
firàdi.cfb Priore , ouero effo Priore tollera Afe le 

man- 


mancanze dellaltrifenza penitentiare li crafgreflo- 
ti, et fenza notificarle aUìlluftrtflìmi Signor» Guar- 
diani^ Camerienghojrcftcrà effo Priore priuo del 
fuo Officio, fic U metterà altro più diligente, & ofler- 
uante gli Ordini : Perche fi vuole il buon feruitio 
dcirOfpedale,& dell’lftfcrmi lenza «guadare ad al- 
tro, il tutto à Gloria d’iddio, & per beneficio del 
Proifimo. 

Del Maftro di ’Cafa* 

Cap. 1 1. 

I L Maftro di Gaia deue eflcr Sacerdote timorato 
d'iddio, & di buoni Coftumi ,diligentc^fidato, 
& pratico nello fpcndere, & in ciò, che altro fpccta 
à tal Officio , qualc^oltrc li Pcfi , & Incumbcnze fo- 
lùcpfr quello riguarda al fcruicio dcirofpedalyio- 
uerà lnuigilare fopra li Artifti del Com citi bile , ac* 
ciò diano alla giornata Robba buona per il vpto de- 
gl’inférmi, ctfh proucderc anco tuttoquello, che 
giornalmente ne! U’Ofpcdale farà di Bifogno . 

Douerà affieme con il Capofpctiale prouedere la 
Speziarla di Droghe , et Zuccari, Manna, et ciò, che 
altro di tempo in tempo farà necefTario* 

SopraintenderàalDifpenficro, acciò dia in tem- 
po tutto quello Riguarda il vitto, & fcruizio dell' 
Infermi , con Jriucdere ogni giorno, fe le partite da 
cfTo fcrittc ad efito nel libro della difpenìa corrifi 
~ ponaono 
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pondono con li lifta degl' Infermi , che deue fare 
giornalméte il lòtto Priore 1 , & trouadole à ilio doucre f 
iottolcriua ogni Ièri cflo libro per giuftificacionc del 
còfumo facto in quella giornata, & folo per càule Vr- 
genti,ct per poco fpatio di tempo darà licenza al Di*» 
(penficro di vfeiredi Cala^con condinone, che vi fi 
ricroui neH’ore,chc la fuà'Afliftbnza vi r'nccciTariaw 
Terra prouifta la Cucina di Cuoco, et fotcoCuo* - 
co, buoni, Paticnri,aifi‘dui:& fidati per tutte le oc* 
coerenze del Cibo, & reftauratiurper fin fermi* non 
permettendo, che eichino dicala lènza fila licenza,à t 
quali per breue fpatio di tempo Ver fuori deliòredet 
Cucinare , et dei dare in Tauola^orrà darla in modo 
però, che vn di loro reflri ièmpre in Cucina per ogai' 
occorrenza dellln fermi . : 1 !• j : 

Affilierà afficmc con il Priore quando condegna- 
li fardelli all' Appaltatore , et alia vendita di effi . 

Farà vendere in Depofitària ; con licenza dell’lllu--» 
ftriffimi Sig.Guardianyuttc le robbb dcfpogli de 
Mortile dclli legaci, '& altro, che verrà laflaco -al i : ’ A r*i* 
chiofpedal^confcgnnndonc'ilprezzoall’tfatcore^dal! 
quale «doura dii volta in volta prenderne riceuta nel 
medemo libro, efotto la partita , doue haucri nota* 
to detto fpoglio , t robbe haute. i .. 

Anderà cò li Segretario à prendere pòfteflo con il 
benefìcio delia leggere Inuécarió^di tutte l’heredicà, 
& di ogn altra lai ma fpctràtc ali*ArchiofpcdaIc,facc- 
donc con pgn attencione > e diligenza llnuentario 
i . • C Ter- 
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Terrà conto dcilibro.oùe fi Régiftrano li Legati;* 
£ Teftamcnti faranno l’infèrmi ì fauorc dclJ'Olpe; 
dale ; dandoneajniJulì:riffioni Sigoorij Guardiani no. 
utia di detti Legati,^ Tcfiaaaenti delle Robbe, 
che in vigore di efifi hauerà ricuperato . 

Prenderà informationc dèlie Sigurcà Offeriranno! 
nel principio dell Officio, il Softituro., U' fosco Prio-, 
re , JlDifpenfiero, & l! altri Officiali)*; efe faranno 
Idonee farà fua Ctirà -che il Segretario prenda gp 
Obblighi di effe Sicurtà * affittendo con il tredefi- 
mo Segre carie .V& CpmpfecHta alle ConiegneAalla 
Rcuifionc de Concidi efti Officiali . 

•Fari^con licenza de JlfidViis. Signori Guardiani^: 
Camerlengo, J.c prouifiojM. annuali de Vini,Qgli,Le- 
gna, Carbone, PaiTtrina ogn'alm cp£i,chc < 
fiftiolc ad Anoftproticdrteip^r i’Qfpedale., : ji 
Pari Au4iualmcufft li Pajf iti con ifpornaro, Ma- 
cellaro,, Pollatalo , & nitri, Artidi ;.ll tutto con.. 
Scienza, & Correnti} cUll^liuffrifjftmi Signori Guarnì 
diani, eCarócflengo^fin^rqucdcrc-in tèmpo delia,' 
fiera di fa r/a'lfctck/kog n’alena, colà neccjària «. a 

Inuigilanà* efie lìQuacfiano fiele he perl’lnfermi^ 
prouedendole alla giornata ,1'cosbancole galline^ 
quando il Pollarolo npn, le daflè buone, 0 o; 

, £t Generalmente Opererà , oltre airaltre.fue In- 
cumbenzt per (èruitio della Ca^ , & fa maglia, tutto 
quello j che di tcropo'in tempo conofccrà cfler be- ì 
nefitio dell’ Archiofpedalcydandone conto in ogni 
Congregationc, . « In. 
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Interuerrà con gl’altri Offisiali alle folice Procef- 
(Ioni della Chicli r Se a cucce i’Alcre ’fùncioni faran* 
no 1* lllqftr.fdmi Signori «Guardiani , a quali, & alll* 
lllu ftrifii tuo Signor Camerlengo follmente fari 
fogecco. i * - 

t V | ‘ ,i o J (1 (* ♦ (1 O. J illi Ol • «• f* a D 

‘ -> .Min Dclli Cònfcflori » 

Cap. III. 
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L I Confcflori dell’Ofpedale deuono e(Tere duo 
ì Sacerdoti timorati di Dio , Se Pariemi con il 
Proliìmo i vno di loro à vicenda donerà edere Tem- 
pre di Guardia, fen2l allontanarli dall’Ofpcdalc,no 
di giorno , nè dinorte, per cucco quello poccdc .oc* 
correre di Aiuto Spirituale ali infermi , & per tuctq 
quello fpecra operare alConfetfore di guardia in fer* 
uitio dell’Archioipedalev » 
i Doueranno Confeda re prontamente tutti li fe- 
riti , Se ffcbricicanti faranno riceuuti giornalmento 
•ncU’Ofpe da legamo Mafcbi,quanto feminc;& quan- 
do Capi raderò feriti dfNarione forailiera , chenon 
intende (ferola lenguà > dcuonoprocurare Confo (Tori 
Itcligiofi Nacionali , per farli confidare , tela mari, 
na feguente doueranno nella meda communicaro 
quelli, che hauetanno-Confedaro , portando fempr e 
le Particole nella-piflìdc , con li^umi, & Actompa- 
gn a menti foli ti: : . . j:. , i isjìj : . i: 

v Quello di guardia dirà ; tncz£’orà doppo la fueglia j 


la Metta nélfOfpedal dcgl'huomim, & «mainati-» 
detta Metta , l’altro Confettare dirà la Metta nell’ 
Ofpedale delle Donnc,cc Gommunicarà quelle fa- 
ranno Ilare precedentemence Confettate . 

Il Confetture di guardia darà la Bcnedittione, & 
dirà le foltte Ora doni con Cotta» et Scola»* et A /per- 
ges prima » che fi poltri il Mangiare marina» e fèra^ 
alli letti degl’lnfer mi j equandolì dà il fègnodello 
fparecchio douerà dire le folitc Orationi di nngra- 
tiamento . 
li In tempo d’infermità del Priore douerà il Con* 
lettore più Ancianorfiippiire prò interim à tutte l’in- 
cùmbénzc del Priore durante Ja^ìia Infermità , len- 
za però tralafciare leiacumbenze del fuoOftìtio, fé 
però non difporranno diucrfamentc i’iiluftràlitxxii 
Signori.Guardiani, , ; siioO -si , .1 . uuj* 

Si rogheranno in Confortarmi de Prilli leggi dell 
.ArclhiofpedaJc di tuttiji Tettamcntj vorranno farct 
f infermi, fcriucndoli fobico nel libro iohro de Te- 
(lamenti.» et cosi anco delie Paci,ct Con fe n/i daran- 
no fpon tanca mente li feriti all ’Ottcolon » fcriuendo- 
Ji fubico ai libro delle Paci et Conienti » et di detti 
Teftamenii jConfcnfi » ecPaci daranno le fèdi Pui 
bliche alle parti Intercttate nel modo» che le hauc* 
ranno fcricte netti detti Libri. ' » 

*• . Doueràjquellqc di Guardia nel mettere à letto li 
feriti ,et rcbricitanti, che faranno riccuuti di gior- 
> ina in giorno ncH’Ofpedalcyrouarfi affittente à fàrq 


il fardello delle Robbe , che haueuano in dolio, feri* 
uendodifua mano nel folito libro Tlngreflo di tifo 
ferito , ò teòrici tante , con il giorno, n- efe, et anno, 
nome, cognome , et Patria , Età , elcrcitio , et qua- 
Jità del male, con li Vediti, denaro , arme, et altro » 
-che portarono ncirOlpedalc?et fc guarilcono fcriuc- 
rà lotto detta Partitagli giorno,che cleono dàfl’Ofpc* 
da le, con la Reftiturione delle Robbe predette, et le 
•vimorono,fcriucrà il giorno della morte , et fe fono 
ilacifepolti in Chiela,òin Campofanto • ' 
i. Vno di loro donerà Mangiarealla prima Tauo- 
la , et l'altro alla feconda, con fami la Bcnedittione, 
et Ringratiamenticon le folite Oracionf . 

«. Quello, che no farà di guardia, mentre però non vi 
da più di vnaPictàjCon licenza del Priore potrà per 
qualche breucfpatio di tempo .andare per le fùcoc* 
correrize fuor dcll’Ofpedele ; 

Quando li fefiti, ò lebricitanti faranno dal Medi- 
co Affittente conolciuti per;coio(ì di Morirc^doue- 
nnnoaffittcreaffiduamcnte alla Pietà , con dargli il 
Santiffimo Viatico, prendendolo dalla Chieiàcon li 
foliti lumi, & accompagnamenti > & poi li daranno 
l’Ettrema Vntione , affittendo alla Pietà di Giorno 
con_Cotta,&fto]afcnzaabandonare il Moribondo, 
ni di giorno nedi notte » et ettendoui due Pietà vi af- 


fitta in detto modo l’Altro Confctfbre>& fc vi faran- 
no tre Pietà, alla terza vi affitterà il Sagreftanc) della 
fàhiclà delle Gratie , qualSagrcttano delle Grano > 

do- 
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douerà anco affiderò per fuplirrénto alfe due pietà 
nel tempo, che li ConfefTori doucranno dire la Mcf- 
fa , & andare à Mangiare, acciò ciafcun Moribondo 
liabbia firmpre l’Aiuto Spirituale, l’Affillenza dc-> 
Sacerdoti , & la Raccomandatione dell’Anima i & 
fc il detto infermo More, quel Sacerdotc,che hauc- 
rà affittito alla fua mone, douerà darne l’Auuifoalla 
guardia , con far fare lo fpoglio delle Robbe , che (ì 
crolleranno nel fuo letto , et Crcdcnzino , con fcri- 
ucre di fua mano nel libro folito le Robbe trouate in 
cale fpoglio, confègnando dette Robbe al Maftrodi 
Cafa , dal quale nc prenderà riccuuta fottola patti* 
ca deferitrain cfTo libro. 

Terranno in buona Cuftodia, &in Confegnaj 
pfir inuentario tutte le Robbe fpcttanri aili due AU 
cari n ell’Ofpedale degl’huomini , & delle donne, ec 
tutti li paramenti, et vafi facci ,et perla Metta nell* 
Ofpedal degl huom ini fi parino , «xfparino nella ta- 
uola della Credenza , ouc fi confcruano li parameli* 
ti , auertendo di non pararfi all’ Altare, nc di far por* 
care il Calice, ne altre cofe fàcredaJl» Giouani, noi, 
le portino di loro mano all’ Altare, et dal l’Altare alla 
Credenza . 

Faccino tenere ben puliti gl’Altari^le Balauftra- 
te,cr (ito dentro ad efle Balauftrate,& le Croci, Can- 
delieri, & altre Robbe d< effi Altari , mutando ogni 
volta, che occorre liCamifci ,e Touaglie, con fjrc 
Raccomodare , et Ripulire le Pianecefctognalrrté 


cofa fpet tante al loro Offìtio/ 

Nel Credenzone non vi tenghino , fe non quelle 
&obbc,che l'pettano all’Altare , et all* Efercitio del 
loro Officio, quali li tenghino ben pulite , & in mo- 
do decente , & ripiegate . 

11 Contefloredi guardia accompagnar! li Morci, 
che fi portano à fepcllire canto in Chiefa, quanto iiu 
Campo Santorecicando fòpra il Cadaucro le folico 
Orationi. >* 

Il Sagreftanoprotempore della Chiefi delle tira- 
tje doucrà^nel modo li è detto di fopra^luplirc per 
terzo Confeflfore in ciafchcduna occorrenza de* Mo- 
ribondi » & anco nc’cafi^che qualche Confcllbrc or- 
dinario fi ammalali^ & in detto tempo oflcruerà^Sc 
adempirà tutte le incombenze del ConicHore 
ftalTcinlermo. 

Le Mefitiche Celcbrano^le fermeranno ogni 
giorno nel libro della Sagreltia & recita ranno Ja_*. 
Salue, le Littanie,ct ogn altra Qrationc nelli luoghi, 
& ore lolite , & conluece , E. interneranno alle lolite ; 
Proceffioni fi fanno nella Chiefa della Cólolatione 
Genera Imcnre OperarannocOn carità Chriftiana,] 
& con zelo Sacerdotale tutto quello , che conuicne-* j 
al loro Offitio^nell’A mminift ratione de Sacramenti,! 
&: per la lalutc del] Anime de Moribondi^ & tutto 
quello, cheditempoin tempo le fari ordinato dall"? 
lllultriflimi Signori Guardiani, c Camcrlcngq ; àqua* , 
Ji daranno notula d ogni colà # che occorrerà, dando j 

con 
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con il loro bene operare buon efempio alli Miniftrf 
Scruenti, et all lnfermi fono neH’OfpeJale j & fe fa- 
cendo il contraricene feguirà dannose fcandalo \ m 
perderanno 1’Offitio, et il fcruitio delfOfpcdalc. 

. 1 / . r-..; OiJ 

' 1 Del Medico Primario. 

•' ;;; cap. iv. >' y ■ 

D Euc il Medico Primario efTcr due volte il 
giorno nell’ Ofpedale cioè la mattina per 
tempo, Se ildoppo Pranfò alla vifìta degli Infermi, 
informandofì dai Medico Affiliente degli Acciden- 
ti, c circoftanzedcl male di ciafcheduno Infermo, 
dalla vifìta Antecedente fina qucll’hora , et come 
hlbbi no operato li Medicamenti già applicati , e fe- 
condo la detta relatione, et lo (lato del PoUodi cia-i 
fchcdun’infermo^con la fua Intelligenza, et cfpc- 
rienza, ordinerà li Medicamenti proporcionati ai 
male di ciafcheduno , e perciò nel fare la vifìta mat- 
• tina, e giorno condurrà Ceto efTo Affiliente , lo Spe- 
llale et li GioUcni di Guardia con fare fcriucre nel li- 
bro della fpeziaria li Medicamenti ordinerà perder- 
ti Infermi , diftintamenrc , et con il numero del 
letto. 

Douerà interrogare rinfermi,fe fono flati be 
feruiti dalie Guardie t fe hanno hauuti li Medica- 
ment^er Cibo^ nelle bore da efTo ordinatele fe appc- 
fiflcro qualche altro cibo diuerfò da quello iùole da- 
Wl re 


af- 
re l'Ofpcdale^ potrà ordinàrio alPriòre * 

Dourd fpclTo riuedere le Compoficioni de Medi - 
camenti fi lauorano in Speziarla, acciò (ìano facci i 
perfeccione , e pollino giouare alli Infermi . - 

Dourà intcrucnire alla Videa generale della Spe-; 
zieria, che è {olita fard vn a volta TAnno^alla prelcn- 
za dcllHlluftriffimi Signori Guardiani^ Camerlen- 
go^ coi^l’i nreruento , et affiftenza di altri Medicine 
Speziali foraftieri per riconofcerc la qualità di cucce 
le Com poficioni sciroppi , Vnguenci, Pilolc , ec alcri 
medicamenti lono in efla Spczieria . 

Dourà inceruenire aH’Efàme, e concorfo per il 
nouo Affiliente -, et allefàme delliGioueni , ec ad 
ogni akra chiamata deiniluftrifsimi Signori Guar- 
dian^ Camerlengo a’quali dirà con (incerici, e fe- 
condo li detterà la propria Cofcienz2 ; il,fuo parere 
per beneficio deirofpedale, e (àlute degli Infermi . 



Del Medico Affittente. 
! ; •*' Cap. V. 



L 'Vffitio del Medico affiliente j c folico durare 
tre Annidando (i porca bene ; & vfa Cariti 
con l’Infermyid arbitrio dell’ Il Juffcridi mi Signori 
Guardiani, e Camerlengo, in modo , che il fuo Offi- 
cio iempre deue terminare nel mefe di Ottobre del 
terzo Anno , nel quale mefe (ì dourà fà re il Concor- 
fo per l’clettione del nouo Affiliente , che non fojo 
. D ~ ^ dourà 
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dourà elTerTntelHgente della Profcflione di Medi- 
cina mi a ricòtti buoni coftumi > aiitttuo ,& patifcu- 
te con rinfertni . 

Dourà affiftere giorni notte ncH’Ofpedale^fcni 
za àlionianarfi di èffofc non che per fuoiaffari vr- 
genti, e pter poco (pàtio di tempo } con licenza pero 
del Priore , tornando à tempo delle Vifiscf tttella^ 
Carità & della lettione , nelle quali hoTC pef niunjt-. 
Cauli po(Ta ftarc taori . * 

Douri riconofcere l'infctmità di quelli^che alla»* 
giornata verranno a curarli nelL’Ofpoclale^anto huo* 
mirti quantodonne , eie haueffero mali Incura bili, 
Flulh, Tifìcie ,òj altre mal arie ; che non fogli ono 
curarli in quelli òlpedale^dcue notificarlo al Prio- 
re con fare mandare dettò Intarmo con Barella > o , 
Tedia all’Ofpedale, che farà proportionaco à tale qua- 
lità di male. 

ì Quelli ammalati , che lì riccucranno^ dourà ordi- 
nare alle Guardie, che li mattino al IcctOjCon elimi- 
nare diligentemente Tlnfcrmo dell’ Accidente del 
fuo male per venire in cogaitionc di che qualitàfia 
il male, e della Còmpleftionc , c temperamento di 
e(To Infermo per notificarlo al Medico Primario nel- 
la Vilìta , Icriuendo nei fuo libro , il oome ; cogno* 
me, età, Patria, cfercicio, tC complelìtonc di cialche- 
dun’Infcrmoycon laflarui in detto libro fpatio fuffi- 
cienteda potcruidefcriuere le altre circoftanze , 6 c 
accidenti fuccedcran no à tale Infermo nel tempo 

r ' chc 
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che ftarà à curatfì nell’ Ofpcdalo ,* 

Se l’Infermo riccuuto fari pcricolofo, farà auuife- 
re fubbitoil Confeflore di Gqifijigper Confettarlo^ 
Communicarlo prontamente i u. 

•- A tutti gl’infermi pericolofì farà dare prontamen- 
te il Sant|ffiii)o Yiatico ; prima ddd’Ogl iodato, 
poi vi farà melerei] fegOQ.dcJI» JPk&jfrcdo il Con.- 
fcttorc di Guardia vi affìtta per di^p 0 ^ 0 a beo mo- 
rire e per raccomma ndarli l’Anima^uaJ Confeflore 
dourà affìttemi fino alla morte . . 

D ourà mattina , e fera fare più volte la vifìca degli 
Infcrroiper ofleruare gli Accidenti del loro male , c 
come habbino operato li mcdicamenii^già applicati^ 
per potere il tutto, notificare al Medico Primario 
nella vifìca 3 ebe farà * fenzaperò ordinare medica- 
mento alcuno 4 fc non in eafo.di ncceffìaà^con rife- 
rirlo poi ( nella vifìta al medico Primario c previa- 
mente dourà vibrare l’infermi prima dellnora del 
mangiar per riconofccre-à chi non fì debba dare in 
qucll’bora cibo ; mctcendoui al lettgjl fegno della fe- 
conda^ terza tauolaycon ordin^rcalicGuardiel’ho- 
ra, &: il cibo douranno darli . ;J 

Dourà ancoprecifamcntc ogni marina vibrarci 
quelli Infermigli? hanno prefa Medicina^ per rico* 
aofccrc fe il Medicamento habbia fuffìcientemence 
operato non hauendo facto opera rione, fon e- 
nirà all’Io fermo con altre cofe appropiate & neccfla* 
tic* ... / 


* . t w 

Douerà mattini! ,éfera prima délfhora della Cat 
rità andare in biipcn^a ; pcr feh tire il Vino prepara- 
to perla Beuandàdètrinfermbcoriie anco in Cuci* 
na^pcr fenrire le Minettre , et vedére Faltri cibi deto- 
nati per ei'fì Infermi , & non trouando il tutto à fuo 
douétefarà prouedere prontamente dal Maftrodi 
Cala i tal mancanza ^acciò l’in fermi habbiano le-» 
mincftfe, & cibilbttàntieuoli, e per rittorare le fon 
ze abbattute dalf-fnlerm irà * >»o f n» 

Dourà ogni giorno feriale dare lettione di Chi* 
rurgia in Teorica alli Gioufcfri feruenti , cioè vn’ho- 
ra il giorno , ncH^ijuale^mezz’hora detterà . e farà , 
checiafchedun'Gibuineftrfiua alla fua prelenza 1 a-« 
lettione dcttatàli^TakTa-mezz’horaToccupcrà nel- 
la fpicgatione in voce dèlia detta lettione, & nell* 
queliti, e conferenze farà fare in iua prefenza ad cftt 
Cioueni lòpra la lettione dettate , c fpicgata^alla qua- 
le lettione doucranno andare fenza feufa alcunayutci 
*li Gioucni , cccctcnato quelli due foli , che in quei 
tempo fono in Guardia » e non dourà fare vacanza fe 
non che il Mercordì , eSabbatpdi ciafcheduna fet- 
timana,il giorno auanti le Corti munioni Genctali, 
tutto il Carneuale , tutta la fettimana Santa, e tutte» 
le fette di Precettore non altro tempo , e la dccra let- 
tione la darà l’inuerno la fera, & Iettate di giorno in 
queU’hora, che non farà d’impedimenro all’operjr- 
tioni deirofpedalc , e di quelli Gioueni , mancatte- 
ro à cale lettione ne terrà nota Icritta per moftrarhi 
1 « ~ 9UIIIU- 
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airillulWsiim Signori Guardiani , c Camerlengo, 
così anco di quelli non vi face itero profitto . 

Dourà interuenire alle notomic publiche^e pri- 
llare che fi fanno^ neli’Ofpedalc , per riconolcere* 
(c li Gioueni ianno mettere in pratica le lcttioni da- 
teli. 

Dourà fottoferiuere ogni giorno il libro della Spe- 
zieria per li medicamenti ordinaci nella vifita dal 
Medico Primario. 

Dourà mangiare in Tinello affieme con li altri 
Miniftrialla Prima , o Seconda Tauola^comcli tor- 
nerà più commodo. 

Dourà interuenire all’c fame annuale delti Gioue* 
ni, alle fol ite PrOceflìoni (Hanno inChicfa,& ad 
ogni altra chiamata dell* llluftriflimi Signori Guar- 
diani , e Camcrlengho, à quali dourà notificare*; 
tutto quello conofccrà e (Tee benefìtio dcU’Ofpedale , 
& della fatate dell' Infermi , caricando fopra di ciò 
la fuaCofcienza^e generalmente dourà operare me- 
co quello cenofeerà di beneficio dcirOlpedal^& dell* 
Infermi fonomeflo per Curali!. > 
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Dclli Cerugici Primari j . 

Cap. V I, J 

P Er cttere l’Ofpedale eretto per li feria perciò vi 
deuono edere due Capi Cerugici &c in occafio* 
nc di vacala fi deue predere in etti Offuij quelli, che 

hàno imparato la Chirurgia in quello OJpedale, e ne 

fono viciti doppo haucr bene cfercicaco l Vfficiodi 
Softitùco ,elegendo fempre quello di efsi , che nella 

Cicca ha più nome , e Credito . 

Detti due Capi Cerugici deuono haucrc nell 
Ofpedale li Quartieri fra di lorofeparati , e dittimi , 
tanto ncirOfpcdale dell’huomini , quanto ncll’Ofpc- 
dalc delle Donne, cioè il più Antianoncl ièruitio il 
Primo Quartiero , e l’altro il fecondo, & in cafo di 
Alfcnzadi Roma con licenza! dell’ IlluftriiTimi Si- 
gnori Guardiani e Camerlengo , o , in calò d Infer- 
mità di vno diloro^doucrà quello retta medicare» 
anco nel Quartiere dell Attente, o, Infermo . 

Dourannoeffi Capi Cerugici due volte il giorno, 
cioèla mattina per tempo, & il doppo pranzo ogni 
giorno fare la vifita delli feriti elidenti nel loro 
Quartiere, conducendo feco il Softicuto, il fotto 
Priore , il Giouine di Medicaria, Stanco li Gioueni 
■ JgjÈ, fcruenti acciò apprendine il modo di medicare , & 
fafeiare li feriti . 

Interrogheranno il Softitùco , e lotto Priore degli 
Accidenti fcguitialli feriti da'; loro medicati quan- 

do 
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do fono (lati meffi ni letto , &dclli medicamenti np. 
pJicatoui per riconofccre le 11 hanno ben Curaci , 
ordinando poi come debbano curarli cri vna videa , 
e l’altra . 

Ordineranno il Medicamento, cibo ebeuanda 
proportionaca,à eia lched un ferirò, interrogando poi 
elfi feriti fc faranno Itati bea icruiti, c le faranno Ita- 
ci cibati, e noe dicaci, come nella videa antecedente*» 
baueuano ordinato . 

Doneranno riconofcere (è li Vnguenci , Ogli ,& 
dltfi Medicamenti fi fanno nella Spezieria deli’ 
Olpcdale fiano flati fatti dallo Speciale à perle tionc. 

Faranno nclli tempi folici le Nocomic publicho, 
fcpriuace per documento dclii Officiali, & Gioueni 
feruenn, & acciò eiiì poifino ben apprendere la Chi- 
rurgia, a beneficio pubiico . 

Douràno inceruenire allciame deili detti Officiali, 
e Gioueni , Stalli Concorfi , e chiamare dell’Illuftrif- 
ftmi Signori Guardiani, c Camerlengo , a'tjuali di- 
ranno con ogni (Incerici il loro parere , & cucce lo 
macanze riconolceficro nelli Officiali, e Gioueni deli’ 
Ofpedale, acciò vi fi pofla prouedcrc pronta mento 
per buon feruiciodelii feriti incarricandonc fopraj 
di ciò la loro Coicienza. 
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DelSoftituto Chirurgo. 
Cap. V IL 


L 'Vffitio del Chirurgo Softituto > e di affilierò 
continuamence ncirOfpcJale per medicata» 
lubico cantQ di giorno quanto di notte quelli feriti 
vi verranno dinuouo, c perciò non potrà allon- 
tanarli da effo Ofpedalc fe non che per breue fpatio 
di tempo, e con licenza del Priore, laffando ìnluo 
luogo il folto Priore con la Chiaue della Mediche- 
ria , e quando effo folto Priore foffe già fuori dell 
Ofpedalc non potrà effo foftituco vfeire . ^ 

Il detto Vffitio fi acquifta per Amianicaquerui-. 
fio , con Efamc, & Approuatione del Medico, o 
Chirur^i Primarij , al quale efame fi ammette quel- 
lo , che nell* Vffido di Cotto Priore fi è portato bene-, 
con Carità e diligenza , & hà refo buon conto della-* 
Guardarobba e'in tale Vffitio puole ftarui An r 
ni tre quali terminati gli fi concede la lolita^ 
Patente d’Attellationc laffando il luogo vacante: per 
il fucccffore , douendo però nelllngreffo dell Vffitio 
prendere in confegna le Robbe, digli, e ferri di 
Chirurgia fpcttanti alla Medicheria , per le quali- de- 
uc dare Sigurtà à contentamento dell 111 ullrimOM 

Signori Guardiani, c Camerlengo edeue anco tenere 
cura della ftanza della notomia . 

Deue dalGicuinedi Medicaria fare prenderemo 
fpczicria l’vnguenti, c medicamenti ncceffanj^cri- 


uendoli di Tua mano nel /olito libro; 

Deue anco dal detto Gioucne mattina e fera fare 
preparare la Gafsctta degli Vnguemi,Cerou, Poluc* 
re, Pezze, & altre cofc necc/Tarie per la vifita di Chi- 
rurghi Primari; . 

Deue effer prefente alle Videe dclli Chirurgi Pri- 
mari; per informarli dello flato di ciafchedun fcri- 
r to , e per riccuere li ordini li daranno circa la cura , 
e cibo de m edemi feriti * 

Deue oltre iiferici , che fi mettono al letto me- 
dicare anco gratis, & con carità tutti quelli, che gior- 
nalmente verranno nella ftanza della Medicheria.*, 
per curarli , c quando li capita qualche cura Ango- 
lare dourà notificarlo all* llluftriffimi Signori 
Guardiani, e Camerlengo con richiedere, à Chi- 
rurghi primari; il Iofo parere, e coniàglio , 

Le Donne non le medicherà mai nella ftanzo 
della Medicheria , ne, à , Porta aperta , ne à portai 
chiufa , male manderà ncll’Ofpedale delle Donno 
ouc anderà à medicarle alla prelènza della Priora^ 
■ouerodi vna delle Donne lèruenti , il tutto femprc 
gratis,c con carità . 

o Dourà prontamente mandare per TOffitiale della 
notte le fedite relationi de feriti fubito venut; di 
nuouonell’Ofpedale, notandone nel fuo libro il no- 
me cognome, Patria , efercitio , e qualità della ferita, 
con tutte le iuecircoftanze, & Accidenti nel modo 
foJjto.. 
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Farà le fedidiConualefcenza , e meglioramcnto 
deferiti, à quelli le richiederanno, quando cono- 
scerà in Colcienza poterle fare . 

Farà le notonaie particolari , nella lolita danza.» 
delle notomie alla prcfenza del Medico AfsiftcntC/» 
c delli Gioueni acciò apprendino in pratica le lettio- 
ni , che hanno hauuto dal detto Affittente, e per ve- 
nire in cognitione della qualità di qualche male ttra- 
uagance non ben conofciuto nella Cura . 

Dourà più volte il giorno vifitare li letti de feriti, 
interrogandoli come itiano,e per fòuuenirli con me- 
dicamenti , & altro , che occorrere . . ;i 

Dourà mangiare in Tinello attieme con li altri 
Minittri , nella prima, o , feconda Tauola come gli 
più commodo . 

Dourà inuigilare, che niflùno delli Gioueni, cho 
non ha piena pratica & efperienza faccia fanguigne , 
metta Coppe , e Mignatte, douendo tali operatio- 
ni farle li Giouen i più prouetri, & t fperimcn tati . -, 
Dourà interuenire attieme con li alrti Vffitiali 
alle Procettioni,che fi fanno in Chiefa, e generai* 
mente dourà operare tutto quello conofcerà etter di 
benefitio dcU’Ofpedale per la falute de feriti , e ciò 
che altro di tempo in tempo gli farà ordinato dall* 
Uiuftriflìmi Signori Guardiamo Camerlengo,àqut- 
li darà noticia di tutte quelle mancanze fuccedcttero 
ncirofpedalc , acciò vi poflano prontamente proue? 
dcre, incaricandone di ciò la fua Cofcienza . 

' Del 


Del Capo Spedale , e fòttofpetiale . 
Cap. Vili. 

I L GapoSpetialc deue cflcre pcrfona prattica , atti- 
lla , & intelligente per la Cognitione,e Compo- 
fitionc di tutti li Medicamenti Soliti adoprarfi nell’ 
Ofpeda le , & anco fidata , affidua, & difpofta ad im- 
parare al Sottofpetiale tale efercitio . 

Terrà al fcruiciodi eSTa Spezieria vn folo Giouinc * 
con titolo di fottoSperiale da prouederfi in occafio- 
nedi vacanza con l’Approuatione, e confenfo dell* 
illuftriflìmi Signori Guardiani , c Camerlengo , ^ 
nelliMcfidi Maggio, e Giugno di ciafchedun’Anno 
con confenfo de m edemi il Priore gli darà vn altro 
Giouine per aiuto perl’Acque, che fi distillano , &c 
altre operationi fi fanno indetti Mefi, procurando 
Tempre il rifparmio , e l ’auanzo delle fpefe , c perciò 
dourà operare di fua mano , c con il fottoSpctialej 
tutto quello potrà fare, 

Dourà Stare aifiduo nella Spczicrla pernottando 
nelle Stanze di eSToOSpedale dal quale non vfeirà Sèn- 
za caufa vrgentefc in ore che in Spczieria non vi fia 
che fare con licenza del Priore I aliando in Spezicria 
il Sottofpetiale eSTo Priorc,doucrà dargliela pron- 
tamente. ii. 

Non ammetterà nella Spezieria difeorfi , c radu- 
nanze ne di V Sfidali , e Gioucni dcH'Ofpcdale , ne di 
perfone foraStiere acciò non Siano d'impedimento 

E i alle 



alle Operationi,e Compofitioni de Medicamenti , e 
per afticurarli , che da elTa lpezieria non fia portato 
fuori cofa alcuna, douendo render buon conto al Co- 
pulila di Anno in Anno di tutte le robbe fono fiate 
còpre ,c prouifte per ella Speztcria,c del coluroo fatto» 
' ni fopra il libro delì’Ordi nationi del Medico, cfo pra 
il libro dejle robbe date alla Medicheria, hauuta cóli- 
derarione à quello fi croucrà efiftéte in elTa Spezicela. 

A /oliti tempi farà li Sciroppi ,Elctcuarij, Cerori, 
Vnguenti , Stillamenti d’Acquc, Infuhone dirofè, 
:c di fiori di Pertiche , Purgherà Mignatte, c ciò che 
altro fpetta farli pei; tenere ben prouifta la Spezicria 
di tutti li Medicamenti vfualidell’Ofpcdalc . ; 

Terrà conto deiGiard no de /empiici, e di Erta* 
te, & in ogni altro tempo che occorrerà faràadac- 
quare dal Porcafpefà,efVfficiaIe della notte le fpa- 
gliere , e piante vi fono , quali fpaglicre farà coprire 
l'inuerno acciò li manteghino. 

Farà tenere ben pulita ella Spezieria , Tuoi Banco- 
rili, Credonzoni,c Icanzie e tutti li vali » t Barattoli 
vi fono , così anco la ftanza ouefi conferuanoli Tuoi 
Itigli , la Sriliicria , la loggia, & ogni altro luogo ad 
ella anneflo , facendone Tempre portare via le imi 
mondezze, acciò vi li operi con tutta pulizia. , 

Li medicamenti più pretioli li terrà ben Cuflo-? 
diti , e Serraci nel Credenzóne acciò fenza di lui il 
fotcolpetialc non polfa prenderli . 

Darà nota al Maftro di Cafa delle Droghe, Zuc» 

, . . , chcrq 
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cHero , & altro (olirò à proueacrfi , c fard venire di 
fuori per feruicio di effa Spezieria , e nella ftaggione 
proportionata, e quando l’£rbe, e fiori faranno più 
à buon mercato li prouederà vnicameme con elio 
Maftro di Caia . 

Componeràdi fuamano tutte le Medicine , chc> 
alla giornata , li Medici, c Chirurgi ordineranno nel 
fare la Viflta , e per riceuerne gli Ordini il fottofpc- 
•ziale dourà efler Tempre affittente alle lor vi(ite,fcri- 
uendo didimamente nel libro deU’Ordinationi,ciò 
che àciafchedun Infermo ordineranno , qual libro 
ogni fera dourà crfer fotto/critco dall’Affittente . 

Inuigilerà che il Sottoipeziaie non commetta er- 
róre alcuno nel dare le medicine , e feiroppi ad vn] 
Infermo per l'altro ,e che le dia ncll’hore foli te, e che 
iàran no (fate ordinate . 

Non farà mai rcftarefòlala Spezieria douendo ih 
cflà Tempre (lare, o, lui, o, il Sotcofpetiale per ogni 
occorrenza degli Infermi . 

Quando faràCoropofìtìoni di Medicameli fingo:; 
lari , faccia vedere le Preparacioni al Medico Prima-: 
rio ,& anco all’Affiftente . 

Per le vifite Generali, che fi fbgliono fare ogni 
anno dall’Illutt riffimi Signori Guardiani c Camer- 
lengo di effa fpczicria , e Tuoi medicamenti, eoa* 
TAflìftenza de Medici, e Speziali forattieri dourà 
preparare in tempo timo quello èfohto per fare co- 
nofcerela Tua diligenza Se lnce|ligenza nella 
fio nej Nella 
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Nella detta Spezieria non fi venda cofa alcuna, fa- 
ccndouiin effa li medicamenti perilfolo vfo degli 
Ofpedali, e per quelli Poueri tanto mafehi quanto 
femine , che vengono alla giornata in effi à farfi me 1 
dicare . 

Il Soctofpetiale dourà operare tutto quello che di 
giorno in giorno li farà dal Capofpeziale ordinato 
per feruitio della Spezieria , e per ogni altra cofa ad 
e(Ta fpetrante, quale Sottofpezialc dourà cfTer fem- 
prc oflequiofo, e obediente al Capofpeziale, diligen- 
te, modello , e caritatiuo con l’Infermo, c defidero- 
fo d’imparare l'efercitio . 

Generalmente dourà nel fuo efercitio operare con 
ogni attentione , c carità tutto quello conofcerà efler 
di vtilc deirofpedale , e Benefizio degli Infermi, o 
dourà interuenire à tutte le Proceflìoni fi fanno in* 
Chiefa, & ad ogni Chiamata dell’ UluftriHìmi Si- 
gnori Guardiani c Camerlengo à quali darà con- 
to di tutto quello verrà a fua notitia per il buon Go- 
uerno dell’Ofpcdalc , c che riguarda alia falute dell’ 
Infermi » 

jf vi ì 

Del lòtto Priore . 

Cap. IX. 

I L fotto Priore, e Vffieio che fiotta per Antiani-' 
tà , e fi concede a chi fi è portato bene , e fedel- 
mente nell’Officio di Diipenfiero , quale nel tempo 

che 




. i9 

che il Priore fta fuori delPOlpedalc , e che ririeno 
leChiaui di qucll’Offitio deue operare tutto quello 
dourebbefare in quel tempo il Priore fe folle Affi- 
ttente nell’Olpedale, e perciò quando va fuori dell’ 
Ofpedalc il Prior^deue etto Sottopriorc iempre af- 
fittcrui , quale con licenza però del Priore , quando 
etto Priore & il Sotticuto Chirurgo faranno ncll’Ofpc- 
dale potrà doppo terminate l’Incombenzegiorn ali 
del fuo Officio andare fuora per qualche fua occor- 
renza . 

L 'incombenze proprie del fuo Offitio fono di te- 
nere in buona cuttodia , le Biancherie materazzo , 
capezzali Cuperte, Bandinelle, letti, e, banchi da let- 
ti ,e tutti gli vtcnfili ,e robbefpettantialla Corda, e 
feruitio deH'Inferini , deferitte nella confegna fatta- 
gliene, elìdente tanto dentro l’Ofpedali quanto itu 
Guardarobba , douendo per cautela dell’Archiofpe- 
dalc nel principio de H’Officio dare Sigurrà idonea^ 
à contentamento deiniluttriflìmi Signori Guardia- 
ni c Camerlengo. 

Douerà mangiare Tempre in Tinello alla feconda 
Tauola con farui mantenere il dlcntio , e la mode- 
ttia da quelli vi mangeranno # 

Deue fare feopare mattina, efera, e tutte le volte, 
che farà di bifognorOfpedalc,gli Vffitij , e tutti gli 
altri luoghi fohti à feopatd dall; Gioueni di Corda, e 
dall’Offitiale della notte con fare fubito feopato por- 
tare via lolmmodezze al luogo fòlito,e finite le ope- 

rationi 


ra noni di efsi Gioueni ordinerà la loro Colàtioheì 

Deue ncirOfpedalc alìiftere in tempo tanto delle 
Prime, quanto delle Seconde, c Terze Tauole dcll’in- 
fermi, acciò tutti fono ben fèruiti,& anco deueaffi- 
fterui quando fi rifanno li letti all'ln ferrai, acciò dal- 
li Gioueni fono rifatti con ogni diligenza , e cariti, 
facendo m utare ogni volta , che vi è il bifògno , len- 
zuola, camilcie, marerazzi, coperte , & altro , e pre- 
cifàmente quando fono bagnate^cciò l’infermi dia- 
rio politi facendo (tendere in Guardarobba le robbe 
bagnate perchè non s’infragidaoo. 

Deue mattina , e fera prima dcll’hora della Cariti 
fare la lifta di tutti gli Infermi tanto rnafchi quanto 
feminc , notando diftintamente'quelJi mangiano al- 
la Prima, alle feconde , c Tetzc, quanti ftiano,à Die* 
ta , quanti non mangiano la carne , & a quanti non 
fi deue dare il vino, & tale lifta da cfTo fottoferitta.» 
deue confegnarlaal Difpenforo acciò porta metterei 
all’ordine per Phora Polita tutto il neceflario per il 
vitto dell' Infermi . 

Quando mangiano gli Infermi deue diftribuiro 
loua , la Paftcrina , & altro inuigilando , che li Gio* 
ueni feruino con Carità patiencemente alflnfermi $ 
che da fe fteflì non pofTono mangiare . 

Deue in t empo d’Inuerno dormire in Corfo per 
inuigilare fopra li Gioueni di Guardia per li bifogni 
che pofTono la notte accadere alllnfcrmi , & acciò 
le Guardie non domino e ne meno liConfefTori , 

w ut — » • • ^ — | 
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che fanno la notte Affittenti alla Pietà detti mori* 
bondi,& netti meli deir£ttace,che non vi dorme de- 
lie Calami più volte la notte per l’cfFctto fudecco . 

Deue inuigilare, che nell’hore lolite fiano (èpcliti 
li Cadaueri,cosi anco di quelli fopra quali , vi è fato 
fatto lo ftudio,di Notomia, in tutto, o, in parte inui* 
gtlando, che l’Offitiale della notte tenga ben pulito 
Campo Santo con le bocche delle fcpolture chiufej, 
facendo accommodare nella fcftiuità de morti il fuo 
Altare nel modo fòlico . 

Deue fare lauare ogni volta , che occorrerà Ia_a 
Biancheria iporca coni'egnandola diftinta mente per 
Inuentario alla Lauandara dettArchiofpedale con 
fartela riportare tutta ben ripulita finita che iàrà di 
aiciutarfi per conferuarla piegata in Guardarobba . 

Quando torna la biancheria dalla Bugata,deue di- 
ligctementc vedere quale fia rotta, o, felicita, con farla 
prontamente raccommodare dalle Sementi dell* 
Ofpedale delle Donne , e quando fia rotta in mo- 
do, che non fi pottaraggiuftare , porti la rotta all*. 
Illuttriihmo Signore Camerlengo, e da etto fc no 
faccia dare altrctanta quantità detta buona per man- 
tener in Guardarobba fempre il medemo numero. 

Quando li Gloueni della Corba li domandano la 
Biancheria pulita per [‘Infermi , o, per loroferuitio > 
filaccia da etti congegnare la iporca ncll'iftettb nu- 
mero, e quali tà , che richiedono la pulita, e tro- 
ttandorobbe mancare vintamente con il Maftro di i 

^ F ‘ Ca fa 


Cafa le faccià’pagsre a quelli Gioueni, in manod&j 
quali farà mancata, fecondo, li Politi prezzi dell* 


Ófpedale cioè 

Yn lenzuolo baiocchi ottanta » 80. 

Vna Camicia baiocchi cinquanta « 50. 

Vna Saluietta baiochi dieci. 10» 

Vn Zinale baiocchi quindici i ' rj* 

Vn Boccaletto di (lagno baiocchi trenta • 3 °* 

Vna fcodella di llagnio baiocchi trenta . 30. 

Vn Piattino di (lagnio baiocchi quindici. 1 5^ 

Vn Cucchiaro d’ottone baiocchi . 5 « 


Dourà interuenirc con gli altri officiali alle folite 
Proceffioni fi fanno nella Chiefa della Confolatione 
ddlrtbuendo le candele , & altro deuono portare in 
tali Proccistoni l’Olfitiali, c Gioueni» 

Do na tenere contrafegnaci con il Polito legno 
dell’Archiofpedale li Materazzi,CapezzaIi,Cupcrce, 
Biancheria, & ogn’altra cofa capace di tal fjgno . 

Dourà fare rifare li Materazzi , e Capezzali ogni 
volta , che ve ne farà il bilògno , notificandolo al 
Mallro di Cala . 

Dourà anco ncll*E(late mandare, à, ripulire allaj 
Valca con icienza del Mallro di Cala le Coperte di 
lana . 

In aflenza del Softituro dourà medicare li feriti 
fubito,che fino portati all’Ofpedale, epcrtiòquan- 
do il Softituto, e fuori dcH’Ofpedale con licenza del 
Priore* non porrà partire c (To Sottopriore , perchè-? 
' " yn 


yn di loro Tempre vi delie afiiftere . 




Dourà inaflen 2 « del fòftiiuto inuigilare, cheli 
Gioueni cauino bene fàngue , e faccino tutee lalirc 
opcrationi di Chirurgiaordinate dal Medico , e Ce- 
rtifico, in modo, che giouino , e non pregiudichino 
aU’infcrmi, non dando à fare le fànguigne à chi non 
è perfètto nel farle, così anco nel mettere mignatte*, 
coppe, &*farealcre operationi. 

Generalmente dourà operare tutto quello, che in 
Cuardarobba, & in Corda conofccrà e (Ter fèruitio 
deH*Gfpedale • e degli Infermi , & che di tempo in# 
tempo le farà ordinato dall* 111 u Uri ffi mi Signori 
Guardiani , e Camerlengho , à quali darà notiuadi 
ciò che accaderàalla giornante portandoti bene in. 
quefto Officio in occationc di vacanza farà promof- 
(o alloffiiio di fòftituco • 


L Vffitio del Difpenfiero fiotta per Antianità, e 
quando , chi lefercita fia dii igente , & prie a- 
tiuo verfo l’infermi ,& apphcaal ri fpar mio & auan- 
zp , perla cafa, c fia puntuale à prouederc le co fc ne- 
ceflarie nel Tinello per gli Officiale Gioueni c he vi 
mangiano ,in occasione di Vacanza e promoflo ali* 
Vffiuo di Sotcopriore , mentre renda buon cpntoalr 


Del Difpenfiero • 

Cap. X» 




che e (laro Oilpenfierò . Per i! quale rendi»' 
mento de Coati deuc in prin cipio del (uo Officio 
dare figurtà Idonea à contenta mento dcli*lJluitn£ 
(imi Signori Guardiani e Camcr lengo. 

Starà conrinua mente di giorno, e di notte in ca- 
ia* eiolo per Tuoi affari vrgenci , c per breue (patio di 
tempo potrà vicire con licenza però del Malico di 
Cafa Purché fi ritroui ncll’O (pedale ncli’hore delia.* 
vifira , Carità» Colacione , Pranzo , merenda e Cena 
della famiglia , nelle quali hore per niuna cauia por 
tra Ilare fuori di caia • 

Supplirà nel medicare li feriti vengono di nuouo 
neU’Ofpedale in Aflìftcnza dclSoftituco,e che il fot* 
topriore folle ad altre opcrationi applicato. 

Darà le Parti foto à quelli, che (ono aggratiati di 
non mangiarcin Tincllocquelli che hanno la detta 
Parte non permetterà , che per ni una caulà mangia 
no in Tinello. 

Nel Tinello, e Difpenfa , e ne meno nelle canti- 
ne, e grotte farà conuerfiuione alcuna , ne con genti 
di cafa, ne con perfone foraftiere , c fuori delflioro 
della Colatione , Pranzo merenda , e cena terrà 
Tempre (errato il Tinello. 

Il detto Tinello fue tauole, c va fi , che in efTo fi 
adoprano terrà Tempre netti, e ben puliti*, acciò non 
vi fia cattiuo odore , fcopandolo (ubico doppo il 
pranzo e la cena , & anco dopo le colationi e merena 
de (è in ciTo tempo fi (porca Ile portando à fuo luogQ 



la ? minofi<Jc*73,e parecchiera,efparecchiarà macina 
e Itra il dcito Tintilo riponendo finito il mangiare a 
Cuoi luoghi le biancherie, t vali che vi fi adoprano. 

Si farà dare mattina , e f ra dal Sottopriorc la fi- 
da dell’infermi, tanto h uomini quanto donne, con 
la dilaninone lolita, acciò fopra di tifa fida polTa-» 
mettere all’ordine per l'hora della Carità le cofe ne- 
celTarie per il vitto dell’lnfermi ftriuendo di lùa ma- 
no ogni giorno nel libro della DTpenfa ad Introito 
con ogni dirtintion?, c chiarezza , e nel modo lòfito 
tutto il Pane, Vino, Carne, Oglio, Saie, Farro, Rilò , 
PalTarma, Palle, Legumi, Legna, Carbone, c cièche 
altro entra alla giornata in ella Di fpenfa, e nella Can- 
tina e grotta dcll’Olpcdale , e così ad e fi co ciòchej 
delle cofe lèdette dillribuirà per il vieto degli Infer- 
mi e della famiglia , e per feriritio dell'Olpedale, 
fua Cucina, facendo ogni icra lòttoicriuerc dal Ma- 
Aro di caia il libro dielfa Dilpenfa per giulfificat ione 
del confumo feguito in elfa g, ornata . 

Terrà ben conleruari fi vini , e tutte falere robbe, 
che fono foggetrei guadarli, facendo ogni voltai, 
checonofccrà il bi légno mutare ii Vini, con farli an- * 
co le Chiare, e Ciambelle ingrorrandoli nel mefe di 
Marzo di ciafchedun’Anno , e diftribuifea con Par- 
simonia, foglio, legna, carbone , eciò, che altro 
occorre alla giornata , in modo però , che non vi fia 
ne mancanza , ne fu perfluità nel confumonecelTa- 
rio di erte robbe, dando à ciascheduno il lùogiufto 
pdbjcmi fura, “ No» 
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Non foftituerà in Tuo luogo in effo Offitio niflu J 
na Perfona, oc di caia ,ne foraltiera, ma iefercicerà 
per (e Ite (To, eccertuato il calo di Tua In fermiti fila- 
le durante potrà loftituire perfona di cafa fua confi- 
dente, con feienza però , cconiènfo delMaftrodi 
Cala . 

Quando ricenerà dagli Artidi , & dal Portafpefe 
il Pane, la Carne, Polli , Oua, Felce, & altre robbo, 
che lì prendono alla giornata, auuerta che fia robba 
di tutta bontà ,&di pelò, & numero giudo corrif- 
pondente al biglietto fattone , & non efiendo in tal 
modo non le riccua , e le rimandi addietro con noti- 
ficarlo al Maftro di cala , acciò proueda fubito al 
mancamento, & vii ogni crfatta diligenza, chel’cua 
frelche fi prendino per li rcftauratiui dell'lnfcrmi 
fiano tali, notlficando anco allMluftriffimi Signori 
Guardiani , c Camerlengoquclli Artidi, che eoo» 
mandare robbe cattiue procurano pregiudicare alla 
falute dell'lnfcrmi con defraudare la cafa, dando 
robba cattiua per buona , acciò poffino ordinare al 
Maftro di Caia , che proueda d’ altri Artidi me- 
gliori . 

lnuigiliiòprail Portafpefe acciò prenda robba.» 
buona , e la porti in tempo& anco alla Cucina,acciò 
oltre la pulitia , che vide u e Tempre efTcrc, vi ficu- 
cini il vitro dell'infermi , e della famiclia bene, &à 
tempo debito con auuertire, che in effa Cucina non 
fiano diminuite le Pietanze» efiano fatte le parti 
-r . . egua- ^ 


eguali à tutti , e che il Cuoco j e fottocuoco non por- 
tino fuori di efTa Cucina coià alcuna, nc vi Introdu- 
cano perfone forafticre. 

A quelli, che in Tinello, fecondo le regole et or- 
dini per negligenza, e mancamento commetti fi 
daranno dai Priore le Penitenze , auuerta dinota 
dare colà alcuna , ma faccia hauerc il fuo effetto alla 
Penitenza e tranfgrcdcndo erto difpenfìero , quefto 
ordine , la prima volta farà mortificato rigotofà- 
mcnte , e Ja feconda volta perderà l’vffitio, e l’An- 
tianità . 

Generalmente dourà operare tutto quello cono- 
feerà eflcr di Benefìcio airArchiofpcdale iato nel ri- 
fparammio& auuanzo delle robbe,e fpefe quanto di 
feruitio della fàluce dell’lnfermi , c ciò che altro ol- 
tre alle cofe predette , che alla giornata gli farà ordi- 
nato dal Maft ro di Caia , e dourà interu nire con gli 
alrri Officiali à tutte le Proceilìoni fi fanno nella^ 
Chicfa , notificando aU'llluttriffìmi Signori Guar« 
diani e Camerlengo tutto quell» perucrrà à fila noti- 
tia per il buon Gouerno dell’Ofpcdale . 

Giouinc di Medicheria . 

r ‘ " Cap» XI. 

D Eue tenere conto di tutti li Vnguenti, ogli , 

' cirori, trementina , & altro, che prenderà di 
tempo in tempo dal Camerlengatp , & fpczieria per 
‘ la 
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la cu rade feriri come farà notato nel folito libro I 

Terrà fèmpre pronte» e piene d’vnguemi letalità 
cadette per la videa de Chirurghi , e per n edicaro 
quelli, che vengono giornalmente in medicheria^ 
avertendo , che di eftt medicamenti non ne da porca* 
co fuori dcll’Ofpedale portione alcuna» ne da Gioue* 
ni di caia» ne da barattieri . 

Deue tenere conto di tutte le Pezze, c fkfcie,e quan- 
do lono {porche deue farne fare dall’Officiale della 
notte lehlze,e coiègnarle a numero alia la uàdara per 
farle pulire con farlelc doppo imbiancate da e(Ta re- 
ftituirc , e quando gliene mancano deue chiederle 
al tatto Priore , acciò iempre ve nettano abondan- 
temen re in Medicheria facendo concio uamente del- 
ti sfilacci per le Tattc delle ferite. 

Terrà ben pulita la iala della Noromia & anco la 
danza delia Medicheria , e tutti li ferri di Chirurgia» 
digli & altre robbe tt confcruano in decci due luo- 
ghi . 

Affitterà alle vifite dclli due Chirurghi & anco 
quando, ilSoftituto, Sortopriore, e Oifpenfiero me- 
dicheranno tanto rinfermi in letcoquanto nelle me- 
dicheria nella quale dourà Tempre affiftere per ogni 
occorrenza dellOlpedale & finito il medicare ripuli- 
rà la medicarla , e metterà le pezze (porche nel (olito 
luogho per dirle ripulire. 

Quando qualche Giouine (cruente pcrcau(à d’in- 
fermità , o per (ufpcnfionc dell’Officio, o, per alerai 

cauli 
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caufa non potette fupplirc alla /olita Guardia , & ali* 
altre Incombenze, e leruitio deH’O/pedale, e Tuoi In- 
fermi, dourà etto Giouinc fupplire acciò neli’O/pc- 
dale per Tenario dell’ Infermi vi fiano Tempre di 
Guardia due Gioueni Affittenti , Se cttendo in Guar- 
dia faccia tutto quello farà il Compagno (ina can- 
to, che guarifee quello, che èammalato , e che fi a_* 
Prouifto dall’llluttrifsimi Signori Guardiani, e Ca- 
merlengo il luogo vacante, & ammalandoli qualche 
Officialcdeucaliifterli continuamente , ouero a ili* 
fiere nell’Ofpedale in luogo di quel Giouine che an- 
derà all’attìftcnza dell'Ottìtiarinfermo. 

Dcue tener fèmpre pronti & puh ti in Medicheria 
Stecche , Palette, Braccioli , Se ogn’altra cofa nccefr 
faria perle fratture Scaltre operationi di Chirurgia. 

Sia nfpcttofo , Se vbediente al Priore Se ancoalli 
Medici , Chirurghi Sortimmo, Sottopriorc,e Dilpcn- . 
fiero in tutto quello riguarda la Cura degli Infermi, 
cl’cfercitiodel fuoOffitio con interuenire con gli 
altri Gioueni à tntte le Proceffioni fi fanno in Chie- 
fa , alle letcioni dclTAflìftcnce , alle notomie, Eia me, 
alla Carità, e Capitolo, Mangi in Tinello e vihab- 
bia la Coilacionc affierac con gli altri Gioueni di 
Corfia . 
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De’Gioueni di Corfia. 

Cap. XII. 

L IGioueni di Corfia deuono cfTcr Tempre otto» 
& in occafionc di Vacanza fono prouiili dall* 
Ulultriflìmi Signori Guardiani e Camerlengo , cioè 
vna volta per vno in giro , e deue à chi di loro /pecca 
il logo vacato meccerui Gioitine che pafh 1 età di di- 
ciocco Anni & habbi principio di Studio di Chirur» 
già almeno in Pratcica , iàppia ben leggere , e fcriue- 
re ,& intenda li libri latini , fopra li quali requifiti 
deuec(Tcr efaminato dairAffiftencc , e Soilituto alla 
prefenza del Priore, e che Zìa di buona fama e di buo- 
ni coftumi » e volonteroió di approfitearfi nella Chi- 
rurgia ^ c di fcruire con ateentione, pai lenza, e cari- 
tà Tlnfermi . 

Delti detti otto Gioueni fi fanno quattro coppie^ 
e fi accompagna vn'Anciano con vn Nouirio ad Ar- 
bitrio del Priore quale potrà fecondo It cafi, e la fua 
prudenza mutarli di compagnone danza, e fi diuido- 
no in quattro Guardie , cioè due per il giorno, e due 
per la notte, mutando/! dal Priore il girodi etto 
Guardie ogni feteimana repanicamente, in modo, 
che ogni fettimana ad vna coppia tocchi vna Guar- 
dia differente da quelle, che ha fatto nelle tre fet* 
cimane precedenti quali Guardie canto di giorno 
quanto di notte doueranno vna (fare nella parici- 
dell’Ofpcdale verfo la Chicfa della Confolacione , & 

‘ f faltrg 
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l’altra vcrfo la Chiefedelle Grafie per eder più prou-, 
ti alle chiamate deli’Infer mi. 

La prima Guardia entra la fera finita la prima Ta. 
uola della Cena della famiglia, e deue durare fin'al- 
la mezza notte, e fi chiama prima Guardia , c de uo 
haucre in cpnfegna li Boccaletti » li lumi, lampade, 
buzzichi da Olio e Concoline di Rame » 

La feconda Guardia deue entrare alla mezza not- 
te, e deue durare (in alla mattina auanti , che fi dica 
la Mefia neH’Ofpcdale ,e fi chiama Sciroppo e deue 
hauere in confegna le fcudelle e piatti di S ragni o . 

La terza Guardia deue entrare auanti che fi dica la 
Meda , e deuedurare fin doppo la prima Tauola del 
Pianfò della famiglia , e fi chiama Vifita, e deue ha* 
ucrin confegna le Lenzuola Camifeie TouagIic,SaI* 
uictce Caneuacci SciugamanfiCucchiarid'Ottoneji 
Bacili d’Ottone , Padelle , Brocche, e Adaquatori 
di rame, & bicchieri di Pitto di Stagno, & in tempo 
d’inuerno Scaldaletci , Padelloni da Carbone, Pale, q 
C api fochi di ferro. 

L’vltima Guardia deue entrare auanti la feconda 
Tauola del Pranzo della famiglia, e deue durare fin 
doppo la prima Tauola della Cena di cflfa 'famiglia , 
e fichiama Guardionc , quale deue haucr’in confe* 
gnale vede rode , e zoccoli, che fcruono per gli 
Infermi quando fi alzano dal letto. Brocche , e con- 
coline per dar l’acqua alle mani . 

Ogni volta , che fi mutala Guardia , l’vna Guar- 

G x dia- 


dia all’altra deue cònfegnare gii Ammalati ben pa- 
lici, c rafcctati li lecci , con auuifare quella che encra 
de pericolo^, furiose bifognofi di maggior aflìftcn- 
za , e cura&anco deue eonlègnarli tutte le robbo 
{peccanti ad effa Guardia ben pulite epoflcafuoi 
luoghi , e chi encra in guardia deue aucrcire à curcc 
le cofe predette, perche in quella guardia che fi tro- 
tta mancamento nel feruitio degli Infermi, o,di rob- 
ba mancante, non pulita , e non polla à Tuoi luoghi 
farà clTa guardia tenuta alla pena, c non potrà alle- 
gare feufa di efler l’errore , c mancanza i'eguito nella 
guardia antecedente . 

a Tutte le dette Guardie nelThorc , che li roccia ] 
deuono Tempre allifterc ncli’Oipcdale, cioè vna dal- 
la parte di fopra*,c l’altro nella parte di lòtto, c non 
polTono allontanarfi dalla Corfia per niuna caufa,o 
deuono in tal tempo Ilare vigilanti fenza dormirò 
con rifpondere prontamente ad ogni chiamata dg* 
gli Infermi , ferucndoli , mutandoli , & accoromo* 
dandoli li letti , aiutandoli andare allaCaftetta,e fare 
ogni altra cofa , che occorrere allìnfermi , con te- 
nere Tempre pulito l’Ofpedale , e fra vn Ietto , e l’al- 
" tro,&ad ognifegno del Campanello delfOlpedalc 
delle donne vn di loro deue andare à fentire cofa vi 
occorra, auucrcendo, che di fuori dcll’Ofpcdale non 
fi porti robba da mangiare ne da bere alTlnfermw 
In tempo di Vifita , c della Carità douranno tene* 
re li cancelli ferraci , c non Iafcino entrare donno 
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dentro l'Oipedale benché foflcro Parente dcirinfer- 
mi lenza licenza del Priore , e debbiano {cacciare-» 
tutti li cani, acciò neJJ’Cfpcdalc , e fue habitacioni 
non ve ne lì a mai ne di gente di Ca fa ne di fbraftieri. 

Della venuta d'infermi dinouo , e di ogni acci- 
dente , & altro accadere ali’Infermi deuonoauu: la- 
re il Prior, il Confcflbrc di guardia , l’Aiiiltcntc,So- 
fticuto, Speciale ,Soccopriore, c chi di loro occorrere 
chiamare per il cafo accaduto , e per medicare , & 
aflifterc à quelli di nouo foflcro venuti , & ad ogni 
ordine dcli‘AfIìftente , deuono mettere la Pietà all* 
Infermi pcricolofi, e mefla non pollino leuarla len- 
za ord.ne di cflb Affìftcnte . / 

Alle Vifite de Chirurghi tutti ligioueni deuono 
interuentre per portare la Cadetta degli Vnguenti, 
O gl , bagnoli, fuoco, lumi, ferri, pezze, c per sfaciiare 
li'terici c rilegarli doppo medicati, con far tutto quel- 
lo che da mcdemiChirugici c Softituto farà ordi- 
nato. 

Per il pràzo,e per la cena dcll’lnfermi deuono pre- 
parare le fàluiette, piatti ,(cudelle , cucchiari , Boc- 
callctc i e ciò che altrooccorre prendendo al folito fe- 
gno dalla Cucina il mangiare, portandolo ne modi 
Politi nclI’Ofpcdale . 

Deuono la fera alla Polirà hora ferrare le fineftro, 

& appicciare li lumi,& l’eftatc ad vn’hora di notte^ , 
e l’I nuerno à due deuono ferrare le catene di Brada, 

& le porte delfOipedaJe', confinandone le Chiaui 
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di Priore -, e la mattina alla follia hora fin orza re li lu- 
mi & aprire le fincftre, le porte e catene, & io tempo 
d’inucrno tanto di giorno quanto di notte dcuono 
matenere Tempre il fuoco ncH'Olpcdale tato al cami- 
no quanto ne foconi, & di citate doppo il mangiare*» 
dell’] nferrm dcuono ferrare le catene > & fin eltre , & 
aprirle finito il ripofo. 

Deuono tutti li gioueni , eccettuato quelli fiero* 
nano in guardia andare ogni giorno nell’bora ltabi- 
lita alla lettione dcH’Ailìitentc, e ftarui tutto il tem- 
po, che T Affittente detterà e fpiegherà efTa lettione^ 
Stanco alle notomie particolari fi fanno per ttudio 
dal Sottiruto .Concedendoli vacanza iole il Mercor- 
di et fabbaco di ciafcheduna fettimariail Giorno auà- 
ti le Communioni Generali tutto il Carneuale & tut- 
ta la fectimana fanta,8c tutte le fette di Precetto e non 
altro tempo. 

Terranno buona cura di tutte le robbe dell’Ofpe- 
dale , procurando nel fare il fuoco l lnuerno al ca- 
mino e foconi ogni fparammio , di legna e car- 
bone così anco dettogli© per li lumi, in modo che vi 
fìa Tempre il bif^gno à lufficienza.e non il fuperfluo, 
così anco delli vnguenti e medicamenti, quali io* 
nifTun modo porcino fuori dcH’Ofpedale auuertendo 
anco , che per lor negligenza , c trafcuragineoion-. 
fi perdino , e rompino , c deteriorino le robbe deli* 
Olpedale. 

Uouranno tofarc, fàrcia barba, ripulire, e fare 

, .ogni 
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ogni altra cofa, cheoccorreffe all’ Infermo oltre-» 
quello deuono fare alla giornata quando ciò li farà 
ordinato dal Softituto e Soctopriorc . 

Nel prendere dal Sottopriore la Biancheria pulita 
per fcruitio loro, dourannoconfégnargli prima là-» 
Biancheria fporca della medema qualità, e quantità, 
e non daranno Biancheria fporca alla lauandara , ne 
ripiglieranno da cfl'ala polita, lènza ordine, & afil- 
li cri 2a del òotropriore . 

Rifaranno li letti degli Ammalati totalmente due 
volte la lettimana,& ogni giorno li ritireranno , & 
accommoderanno quante volte occorrerà cosi anco 
dello icopare, e ripulire forco li letti, lotto li Tauo* 
lini, Cadette dentro h fin citrini , fra li letti, per Uj 
C orda , e dentro, c fuori della Balau tirata dell’Alta- 
re , & ogni altro luogo folico da Icopard, c ripul rfi 
da dia Gioucni, portando via diòico le immondezze 
al luogo ioliro. 

Non anderanno ncll’Ofpedale delle Donne fe 
non che con il Medico, Chirugi, c Sollircto nell* 
Atro di medicarle, e per (cruire la Meda, portare via 
li (Jadaueri delle morte , e per ogni altra colà necef- 
fìtofa , trattenendoli in detto Ospedale lolo quel 
tanto j che portala neccfdtà fenza trattenerli ìndi- 
feord , necon l’Inf rme ne con le Scruenti - 

Mureranno li leu» ne quali farà morto qualche 
Infermo , portandole coperte, materazzi,e pagliac- 
ci in Cuardarobba per cambiare le dette robbecon 
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altre fono in etta Guardarobba/per rimetterle a me- 
demi letti, così anco quado l’infermi li fporche ano, 
e bagneranno, douendofi fubito mutare li lecci , ac* 
ciò l'Infermo vi retti afciutto, c pulito . 

Doueraono il Cadauero del morto ieuarlo dal 
Ietto , e portarlo nella fianza de morti, dalla quale la 
fera ,oucro la mattina feguente douran no portarlo 
in Campo Santo con Croce, lumi, Confetture, & 
accompagnamento (olito con ogni modella, c de* 
uotione. 

Prima di disfare il letto del morto douranno alla 
prefenzadel Con te flore che gli ha affittirò fare la 
fpoglio delle robbe haucua cito morto nel letto, ^qual 
etto C onfcflòrc dourà notarle . nel libro defpogli 
demorti per confegnarle al Mattiod.Cafà. , > 

Quando viene vnlnfermo, o ferito nouo nell* 
Ofpcdale , deuono doppo , che dal Priore farà fiato 
riceuutofpogliarlo , e metterlo al letto , fcaldando 
il letto auuiiando il Confittorc Affittente , c Softi- 
turo per medicarlo, e curarlo facendo alla prefer.za 
del Ccnfettbre il fardello del vefiirodi efio Infirmo 
per portarlo nella fianza de fardelli mettendolo fo- 
pra li rattclli per ordine con il Bollettino del nume» 
ro del letto , affittendo quando il Confittore ferme- 
rànci fuo libro fitto il nome dcll'lnfirmo il detto 
fardello & anco il denaro, arme , & altre robbe , che 
baueua etto Infermo, quali finalmente fi douranno 
fcriuere in detto libro, c poi confegnarle al Priore-» 

per 


permetterle nella Cafsadc Depofiti l 

Douranno Confettarli , e Com manicarli tu tri af- 
fieme nelle felle Principali conforme il Biglietto fa- 
rà pollo precedentemente alla porta del Tinello per 
ricordo à tutti. 

Douranno mangiare lem pre alla prima Tauola»», 
eccettuato quelli fono in guardia, 6c il Lettore, chej 
Clangeranno nella feconda . 

Non faranno rilTc ne tumultoalcuno , e faranno 
pttequiolì , riucrenci àc vbedienti à tutti gli offi- 
ciali , & nfpettolì fra di lorofenza burlarli ne ingiu- 
riarli ,c faranno caritatiui, e diligenti con i’infcrmi, 
& modelli in tutte le loro operationi .• 

Interuerannoà tutte leProcelfioni lolite farli in 
Chiefà , alle Letanie , & ad ogni altra orationc foli ta, 
t confueca con vdire la Meda ogni felta efiendo 
pronti alleiamo , Scafare ciò che altro li farà di tem- 
po in tempo ordinato dal Priore , Mallro di Cafa, o 
folto Priore per feruitio dell’Olpcdalc , & della Ca- 
la • 

Douranno mettere alli letti dcll’Infèrmi li legni 
della Communione diete lèconde , e terze, & altri fo- 
gni folitì quando li farà ordinato, quali fegni , finilc 
Foperationi douranno leuarli acciò non apportino 
confusone . 

Quando lì ièfra 1 Ofpedale canto di giorno quan^> 
di notte douranno le Guardie farvfcirc tutti li fora* 
fticri i ia modo che n^li Oipedale (errato nittun fa* 

* » H raftic- 
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radierò vi redi dentro , 

Non poflbno allontanarli dall’ Ofpcdalc ne entra* 
re in nifluna Caia conia vede di eflo Ofpcdalc. 

Oflerueranno tutti gli ordini del Tinello e noru 
commetteranno niffoli errore, negligenza» e di fu* 
fiedienzafe non vorranno iòggiacere alle coftuma- 
eie» Tauolini , «calere Penitenze deferittefono li or- 
dini di cfTo Tinello, alle quali Penitenze foggiaci 
ranno in ciafcheduna tranigreflione . 

* Quelli fi porteranno bene , c diligentemente-» » 
volendoli volontariamente pattire dall' Oipedale*» 
per ritornare alla lor Pàtria, li fi concederannol’At- 
tcftationidel buon feruitiopreAato con lefprciiione 
del cempo che haueranno applicato allo Audio di 
Chirurgia, e quelli vorranno continuare nel feruitio 
dcU’OlpedaJe con portatfi bene faranno promolli fe* 
condo la loro. Ancianità del feruitio , & dell’intelli* 
genza , e Audio fatto nella Chirurgia alli Officij,chc 
vacheranno , e perciò ciafcheduno dourà procurare 
diportarli bene per ottenere le remuncrationipre? 
dette. 

!r it Uwrt' H.p'dèO i b 

Della Priora, e ièruenti ncU’OfpedaU»* 
delle Donne ; Cap. XIII. 


T A Priora dourà effer donna di Commando » 
1 a caritatiua , e patiente con Hn ferme, terrà per 
feruitio di effe due Poiane acce alla faciga &cari 9 

( catiuc, 
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fatine, che dourà prenderle in occafione di vacanza, * 
con licenza» e confènzo dell’ illuftnfiìmi Signori 
Guardiani» e Camerlengo . 

Tanto efla Priora quanto le Sementi douranno 
(lare fono l’obcd lenza del Priore come capo di am- 
bedue li Ofpedali. 

Douranno (tare giorno » e notte in e(To Ofpcdale 
fenza allontanartene fe non di rado per caufe vrgcaci 
e con licenza del Priore nel quale cafo Tempre duo 
douranno efler affittenti nell’Ofpedalc , e quella che 
con licenza farà andata fuori dourà ritornare in tcm. 
po della videa 9 della Carità » e per l’Affiftcnza alli 
Medicamenti fi fanno alì’inferme . 

« Farà ilare tempre ferrato il Cancelletto di efTo 
Ofpcdale» acciò in nifiiin tempo vi entrinohuomi- 
ni benché fodero Parenti dcJl’lnferme fenza licenza 
del Priore» che dourà hauerla dali’illuflrillimi Sir 
gnori Guardiani, e Camerlengo , & ne meno vi fac- 
cia entrare gii Officiali , eGioucni deH'Ofpedale, fo 
non che nell’atto della Videa e del medicare l’Infcr- 
mc , e per altri feruicij neccffari j . . u. , ^ aq 

v Quando in eflo Ofpcdale occorrerà qualche cofa 
«antodi giorno quanto di notte fonerà il Campa» 
nello alle Guardie aftìflono neU’Ofpedale degli huo* 
mini , fenza mandare in elio Ofpcdale le Sementi, te 
non che per calò vrgentiifimo . v a 

7 Darà clfecutione à tutti gli ordini del Medico, c» 
Ginrugi per quello riguarda alla fàlutedeli’lnferme, 
\-à Ha e fa* 


«farà dall? 'Seménti operare entro quello che ione 
obiigati à farcii Gioucniferuenci ncli’Oipedaie de- 
gli huomini nelfcruitio deirinferme . k . - ^ -J 
Quando verranno le Dame in etto Qfpedalc à fare 
la Carità alle Pouere Inferme , fcruirà , & vbedirà 
effe Dame in tutto quello gli ordineranno per bene* 
ficio dcll'Infermc . 

Farà (lare Tempre pulito, e (copato rOfpedale,con 
rifare li letti dell inferme murandole fubitoqu^ndo 
ù ranno (porche, oy bagnate , facendo anco Cam* 
biare le calsene, e portare via le immondezze , accio 
non vi lia catti uo odore . ,, , 

Conferuerà , & terrà pulite le .robbe (pettanti alì* 
Altare -, c nel tempo , che, vi (ì dirà Me(Ta,c fi farà la 
Commumonefarà Ilare le (cruenti & Inferme eoa# 
(ìlentio, c deuotione . , 

Affiderà quàdo fi medicano le donne canto inietto 
quento fuor di letto, acciò (ègua Tempre con mode- 
Aia, e fenza fcandalo alcuno , così anco quando £ 
prendono li Cadaueri delle morte per porrarle,à , (c- 
pellire, mandandole fempre con la camifcia in doflo 
cufcita,& in tal mododouranno etterfcpellirc . 

Generalmente opererà, c farà dalle (cruenti ope* 
rat con carità diligenza > e Patienza tutto quello che 
di giorno in giorno farà neccttario per la (àluce » 
c pulitia delfinferme e che le farà ordinato daU’IJlu- 
drilli mi Signori Guardiani , e Camerlengho, Prio- 
re dclrofpedalc ,à qu^li darà conto, di ciò, che ac* 
j ■ r 5 - i cadette. 


cadeffe jperchepofiìnò proucdere ad ogni òccorrenj- 
za canto perii Cibo, e cura delTinferinc,quan*o per 
la modcftia,c buoni Coftutni di quelli che neccllì- 
tofamcnce dcuono praticare in elio C (pedale . 

r'j ' c, |'£*V- 0 . , ^ . *r 

* Del Cuoco , c Sottocuoco • , 

n Gap, X 1 V. 

ìf L Cuoco, e fuo aiutante dounnno effe re perfo< 
J^ne atee arale efcrcitiq,pul>te> fatiganti ,ailidui,e 
Adacquali di giorno, e notte douranno (lare (c m- 
prc in cala , & non vfcirne fc non che vno per volta 
per/loro affari ,ccon licenza dei Maltro di Cala , ta 
quando vno hà licenza d’vlcirc^alcrorcity in Cucina, 
nella quale douranno (lare tutccduequandoy è hora 
di Cucinare, e di dare in Tauola tanto all’infermi, 
guanto in Tinello all’Cffitiali, e famiglia . ' 7 
i Terranno Tempre ben pulita la Cucina , e tutti li 
vali , Tauolc, Piatti,* altro ad ella (peccante . 

Faranno poco confumo di legna carbone, oglio , 
& altri coridimcnrjadoprandonefolo quanto balla.» 
al bilògno,e lenza fuperfluità . 

Quando le Carni , & ajrrrrobbe com Aie (libili, 
thè li iranno corilègnate dal Oifpendcro , o dal 
?Portafpefc non faranno di buona qualità non le rice- 
tteranno , c ne daranno fubito notiria al Maftro di 
Cafa, acciò prouedaal mancamento. 

Teranno in Cucina Tempre di giorno , c di notte 


tì ^ . . 

Il- fcrt^^rliTeftmatiui degli Infermi *4tt 

Cucineranno a tempo debito > e con ogni Puhtia 
le Carni Minettre & altre Viuande pcc Plnferm i,c fa- 
miglia*. V * , '** < * H,h - ' ; >5 j*mwv 

Latteranno cucinare à Caritatand quello vorran- 
no faré j^fatuitio degli infermi feruendoli in quel- 
lo 1 i ordineranno per dii Infermi . 

Faranno giornalmente tutto quello gli iara ordi- 
nato dafMaftrò di Cafa,e Difpenficro , & anco dal 
Priore per quello riguarda ?1 Cibo degli infermi; 

•tr Farannolediuifioni,& parte vguali delle Pietan* 
zeli danno in Tinello tanto perii Pranzo, quanto 
perh’Cen* degli Officiali* famiglia fenza vfàrc par? 

• tiafità Coti niffuno . 1 

Non porferan no fuori di Cucinarne permccteran* 
, no, che altri portino fuora di effa , & del Tinello le 
carni & altri cibi tanto cotti quanto crudi , nc meno 
altre tobbefpetcantiall’Ofpedale, e non permetti- 
ne , che in Cucini , nè foraftier^è gente di cafa vi 

Generalmente vi -faranno ogni altro ttruitio tt 
operationi folite, e nfccelTaric per i’Ofpcdalc, In fermi, 
fuoi Officiali, c feruenti , 

ikx ■ " I -1 '‘'T'WlfWUfll". L'^%1 5 
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Dcll’Offitialc diCatupo Santo & dell a 
notte . Gap. X V. 

L 'Officiale di Campo Santo deue tenere ben pu- 
lita la danza de Morti , li Cataletti , e panni 
che li comprano ,& anco il Campo Santo, e Cime] 
terjj , 

Oeue tenere fé mpre chi ufo le bocche delle (èpol? 
ture apprendole folo nell’atto difepeJJire li Cadaue? 
ri le u andò 1‘ oda d.* He (èpoirure piene con accatadar- 
le &c àccommodarle nel luogo (olito (otto al coperto 
dentro al Cimiterio . t »t u.t .1 

Deue per il giorno della Commemorationc de^. 
Morti accommodare l’Altare di Cam polacco per le. 
follie Etfcquic , e per tutea l’ottaua terrà detto Al- 
tare accomaiodato , & aperto , ìlCampoianco con li 
foiiti lumi doglio , e fcheltri intieri, Tede* d^olTa* 
de morti in loco viGbilc • Min ih 1 bai & : *>Io , T 
Deue edere diligente, e modello nel (cpel lire li 
Cadaueri , e quelli delle Donne li (èpeliirù (cmprc^i 
con la Camicia Cucita dalledorme ièruenri , ri poro 
tando alle Guardie le lenzuola-neile quali erano in? 
uolci li Cadaueri . ? om unO ; , ù U.i . * -ta <l 
Deue vnitamenre con il Portafpeiè tènere pulito il 
viali del Giardino de (empiici, & tener adacquato 
nell’eftate le fpaglicre , e Piante di>c(fo guardino fcxH 
pando il Corcilleuo , & granfiti dal detto giardino 
alla Porta che và ihCaj*po5anio , de anco le diade 
Q§CK ' .fon 


fòlio cri ilCampofanto, e iaChiefa per le folite prò-* 

ceisioni. \ . 

Deue ogni notte, & anco fra giorno , occorrendo 
nettate le calétte fi tengono fri li letti deli’infermi k j 
. tehendoleben pulite, rafchiatc, e lauatc > e quando 
frguaftano le fàccia raccommodare, & occorrendo- 
ne delle nuoue iaumfial Maitro di Cafa quali cafèc- 
re djse volte la (ètti manale muterà, mecceado in io» 
CO loro le altre pulite . 

Deue anco ripulire li vafi di ette cafì tee acciò non 
tèndino fetore nell ’Qfpedaie con portarli coperti, 
lauando, e nettando fpctto ancoji Orinali di terra e 
di latta , con tenerne ièmprc in abondanza, auuifan- 
do il Mafirodi Cafa quando.occorrefie farne Froui- 
fionc . • i ■ f . tiv . . . . ,1 

Deue tenere pulita la danza doue fono li luoghi 
Communi , con cenere Tempre i copatc,e lauatc Ica 
Tauole, & (edili di cflì luoghi . 

Deue fare le filze delle tczzc, e fafcie con le q ua* 
li fono fiati medicati li feriti, & con ordine del Gio» 
urne di medicheria dourà portarle alla lauandara-» : 
ogni volta che ne haucra, 

Dourà Confettarli , e Cornmunicarfi nclli tempi 
Xoliri delle Communioni generali della famiglia^, 
con affifterequandoc in cala alle litanie , & all altre 
Orationi folicc, e confuete dell’Archiofpcdale . 
i Generalmente dourà operare furto quello gli fa- 
ta di tempo in tempo ordinato dai Priore & Sotto-, 
S i ■ . * priore 
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priore , con elTerrifpecro/à& vbedience à cuccigli' 
officiali. ' 

uV ’ * {tlW, nj|à/| 

Órdine da ofTeruarfi dagli officiali , & 
altri che mangiano nel Tinello 
tanto à Pranzo quanto à Cena . 
Cap. XV I. 
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N On fi filoni ilfegno della Tauola séra Ordine 
del Priore che douerà prima di ordinare il le- 
gno vedere /è il Difpéfiero,& il cuoco fiano all’ordine. 
. Dato il légno della prima Tauola , il Confeftòrc, 
che dourà benedirla, vada fiibico in -Tinello, e così* 
facci il Priore , e curri lalcri Officiali , e Gioucnichc 
fonoobligaci mangiare alla Prema Tauola . 
c Fatta la bcncdiccioneil Priore volci 1‘Orplogio * 

£ oluere pet la me zz’hora , che deue durare la Tauo- 
i e faccia principiare la lettura del libro fpirituale, 
che fi doura leggere tanto à pranzo quanto à cena_» 
turca la mezza hora acciò fi manrenghi ilfilentiodal 
Lunedì à cucco il ^abbaco di ciafcheduna lèttimana # 
e. nelle Domeniche canto à pranzo quanto a cena^ 
faccia leggere quelli Ordini, & anco le Regole fatto 
per il buon Gouerno dcll’Ofpcdale , e finitala mezz’* 
hora Tuoni il Campanello, e fidicbinorOracioni del 
ringraciamenrok c ciafchedtinoefca dal Tinelio-e va- 
daad Inginocchiarli aii'Alrare dclòamuììmo Cro* 

1 cifilTo 
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cifrilo nell'Ofpedale , e fi filoni il legno delia fecon- 
da Vauola. 

Alla feconda TauoJa anderà l’altro Confèlforo 9 
il forco Priore , il Lettore, le Guardie , e chi altro per 
impedimento, o, con licenza del Priore non c fla- 
to alla Prima, c vi fi mantenghi il filencio, e la mode- 
dia , benché non vi fi legga , e chi non mariterà il fi- 
lentio , oltre la penitenza chedourà hauere non po- 
trà andare più alla feconda per vn mefe fegucnce . 

Tutti quelli , che iono obligaci andare alla prima^ 
iè non vi faranno andati auanci la didribucione delle 
mineftre non faranno più in tempo , c polla il Prio- 
re farli vfeire dal Tinello, c fe non adducano feufiu* 
legittima polla etto Priore negarli la licenza di man- 
giare alla feconda. 

Nifiùno di quelli, che fono obligaci mangiare iiu 
Tinello polla mangiare nelle danze, e nc inaltro 
luogo. 

11 Difpenficro dia in Tinello, la Oolationc,e me- 
renda aliiGioueni, c debbano farla tutti affieme va- 
ramente, e debba per ciafcuna volta durare mezzo 
quarto d’hora e non più . 

A quelli fono obligaci mangiare in Tinello , ne-> 
il Difpcnfiero , ne il Cuoco pollino dare la patte per 
mangiare fuori di clTo Tinello , 

Fuori deH‘hore del Pranzo, cena, collarione,e me- 
rende, il Difpenfioro dourà femprc tener ferrato il 
Tinello» qual Tinello dourà tenerlo ben pulito , c*> 

feo. 
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fcopatò più voke il giorno tanto dalle Immondezze 
per terra quanto dalie ragne ne muri, c cosi anco 
donerà tenere puliti tutti li vali , lumi, & altro foJito 
adoprarfi in elfo Tinello . 

Li Seruenti alla Tauola doucranno 'Ilare vigilane 
ti , che non manchi l’acqua , ne Ic.altrc cofe necefla- 
rie à quelli mangiano , & mancando ad ale uno qual- 
che cofa polTa domandarla con modeftia, Si lòttouo- 
cc ad eflìferuenti , quali debbarfo fubiro efleguire . 

Quelli fono efentaci dall ’llluftriffimi Signori 
Guardiani e Camerlengo di mangiare in Tinello, e 
che perciò hanoo la parte in Di/penfa c Cucina non 
polfono fotto qualfiuoglia precetto mangiarene be- 
re in etto Tinello * 

« Quando vi fìano penitenze, c Contumacie diLg 
darli li diano dal Priore alia prima tauola nel modo, e 
per le caule qui fotto de {crine diftribucn do etto Prior 
re agli altri Officiali, eferuenti le porcioni,epiecarw '• 
cede contumaci, così anco quelle robbe mangia- 
tine che iàran nottate leuate dalli letti, e fincftrini 
delflcfcrmi portarteli da foratticri contro le Regole 
dcll’Ofpedale, & in pregiudicio della iàlutc di etti In* 
fermi Se il Difpenficro non fomminittri co ù alcuna 
alla Penice aliati fotto pena della prilla clone di etto 

Officio. 

• • • % 1 
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Goiit»macio,c Penitenze ftabilitc> 
f4ÌI;j ciht ’contrauerrà , & trafeurrerà il fer. 

uitìò dell* A rchiolpcdale & degli lnr ; 
caf fermi in ciafòheduno de cali qui fòt* 
to deferitti • 

Capi XVII, 

■ ^ ‘ J; Suri in Contumacia , • 

"a ’ l? *'i\ \> • * ' 

C Hi non apparecchierà in rompo la marcino » 
eia feraiecofe ncccflaric per il mangiare 
degl’infermi . 

, Chi non fparecchiarà , e non riponerà à Tuo Iuo- 
go le dette robbe fubiro finito il mangiare . 

. Chi romperà boccallccti, fcudellc lampade, Oc 
altro ,& non hauerà buona cura alle robbe dcU’Of* 
pedale . 

! Chi per poco tempo laflèrà la Guardia adeguatali* 

, Chi non ripulirà nel tempo della Guardia le Cre- 
denze , Oc Tauolini > e non poncrà le robbe à Tuo 
lnogo SI .... . 

Chi conlegnerà li Panni fporchi alla lauandara-ì 
dentro la Gorfìa , e lènza licenza del fatto Priore , > 

Chi alle chiamate dcU’lnfermi non anderà fubitò 
à ièruirli con patienza, e carità . 

Chi non feoperà à fasici tempi , Oc ogni volta eh* 

gì» 



gli farà ordinato , e non porterai ia le immondezze . 

Chi è in guardia , & al. a fonata del Campanello 
dell'Ofpedale delle Donne non vi va fubitoà vedere 
quello li occorre. 

Chi non efleguifee quello, che le Donne hanno 
eh ìefto con detto fuono di Campanello . 

Chi non leuerà dalli letti li fcgni di Communio-, 
ne, medicine, & altro doppo l’adempimento . 

Chi non porta h medicamenti nell'Oipcdale delle 
Donne e non riporta gli auanzi in Medicheria^ 

Chi non ferrerà le catene di giorno , e di notte-» 
nclThore e tempi loliti. 

Chi non aihftera alla Salue, Lctcanic, & altre-» 
oranoni lolite . 

Chi non leuerà via le Pezze Cubito medicati li fo- 
rici, e non le porterà al luogo lolito. 

c hi non ferrerà & aprirà le fìneflre dclI’Olpcda- 
le, & non accenderà li lumi airhorefolite. 

. Chi fonerà la Tauola fenzalicenza del Priore. 

Chi la iter a portare di fuori all’Ammalati robbo 
da mangiare, e bere, c non le leuerà dalli lecci , e fi- 
ne firmi . 


Stari à Vau olino * uuD 


C Hi mancherà alle videe, e non fi rrouerà alla-* 
lilla del Softituto per fare lopcrationi ♦ 

: Chi non anderà alle lcttiom dell’ Addiente , 6c 


fà 

alle notomie particolari . 

Chi terrà cani ,cnon li fcaccierà daU’OrpcclaIe,c 
dalle Itanze . 

- Chj nqa ferrerà li cancelli ncH’hore della vifita_> 
& della Carità! * . ,1 

Chi lafierà entrare Donne neH’Ofpcdalc degli 
huomini,& huominiin quello delle Donne lenza li- 
cenza del Priore . 

Chi non muterà agli infermi li materazzi > Pa- 
gliacci, lenzuola , Se altro quando fono fporchi , o, 
bagnati. 

Chi non muterà li Ietti de Morti, e non porterà al 
(olito luogo li materazzi, & altro . 

Chi non fi troucrà pronto ncU'liorc che deue en- 
trare in guardia. 

Chi non fi troucrà ncU’Ofpedale quando fi porta- 
noli n orti à fepcllire; 

Chi non porterà, & accopagnerà li Morti alla fèpol*. 
cura co quella modcftia,&d. u nione, che fi cóuiene. 

Chi talleri in Guardia perfone forafticrc , e non* 
Gioucni dcH’Ofpedale. 

Chi piglierà l i Guardia, e non farà mutare gli In- 
fermi, che fiano fporchi . 

Chi in Guardia trailuretà mutare gli In fermi, che 
fi fporca fiero . 

Chi fi adormemerà in Guardia tanto di giorno 
quanto di notte. 

.Chi non ailiftcrà in Guardia nclfi luoghi aflègpa- 


y* 

t Chi vfcirà fuori dell' O/pedale ^fervala del 
Priore . - - - ry.ns, ‘H ^ . 

Chi non rierrà il filentio , e non ftarà con mode* 
ftia in Tinello tanto à praniò , e cena quanto à cola- 
none, & à merenda . »• A 


Starà fuori di Tintilo • ' 

“ 9 


C HI non obbedirà quando dagl* Officiali farà 
commandato per leruitio degt’lntermi . 

Chi alla lunata di campanello , che dàauuifodi 
qualche ferito, o, infermo non calerà Pubico nell* 
Òfpedale tanto di giorno quanto di notte. 

Chi fubiio nielli à lecco gl’in termi , non farà il 
fardello e non auuilèrà,chi è foluo aflifterui. 
i Chi non là la hfta della Com m unione , e non (I 
troucrà à fcruire in e(Ta . 

Chi farà Crepito , giochi, & inlòlcnze ncll’Ofpe- 
dale . 

Chi vi dirà parole ingiuriofe Burlefche , e poco 
oneite ^ ^ f 

Chi nell’lngrelTo de feriti di notte laflerà entrare 
nell’Ofpedale più di tre perfone , che lo porcino , & 
accompagnino, quali polito il ferito in letto debba- 
no far’vfcire fubito daH’Ofpcdale. 

Chi non darà all’lnfermih Rcftoratiui, Brodi & 
altro ordinare da Medici, c Chirurghi. . r 
- Chi laverà li bicchieri di (àngue nclli fine ft rini 
più di vn giorno, . .Chi i 


' C hi il Sabbató à fera non darà le confcgrie pulite; 

e le riceuutc al Sono Priore . 

Chi nonferuirà glìnfcrmi pacientemcnte nell* 

bere della Carità . . 

Chi nelPhore che fi ferra l’Ofpedale tanto di gior- 
no quanto di notte vi laffcrà llar dentro periònc to- 
raftierc. t 

Chi nonanderà alle Procc(Iioni,chc u fanno nella 
Chicfa, c non vi ftarà con modella. 


S&rh Ite enfiato • * ** t 

/ V. ; yii ’ Hi 

C Hi biaftemerà. » .* * 

Chi non vdirà meffa le fcftc . 

Chi non Ci Communichcrà nelle fèftiuitàfolice, e 
quando dal Priore farà ordinato . 

Chi lafferà morire qualche Infermo fenza Sagra- 
menti , & fenza Aiiiftcnza del Confeflorc . 

Chi tratterà malegflnfcrmi con fatti, c parole.' 
Chi percuoterà, o, farà altre ingiur e notabili, o 
darà caulà alla riffe, dentro rolpcdale,c fuoi An- 
neri. . ' ' 

Chi (i approprierà la robba della calà , o, piglierà 

la robba degli altri, e volontariamente la romperà, e 
danneggierà. # _ • 

Chi non farà fedelmente li fardelli , e li fpogli de 

morti. mi > , ■» • 

. Chi terrà forafticri à dormire nelle lue camera 

fenza licenza . , ^ 4 




^ 7i 

Chi darà fuori delfOfpedale lai notte fènzà Iicem 
za dell 1 llltiftriffimi Signori Guardiani , o Carne» 
lengo . 

Chi giocherà aell’Ofpedalc, e fin habicacione e 
Pendoli permeilo folo il Carneuale giocare nello 
ftamic , à giochi leciti . 

Chi conia vede dcll’Olpedaleanderà in caia di 
Meretrice. 

Chi condurrà ncirofpedale* e nelle camere doni 
ne dishoncfte,e perfonc lòfpettc. 

Chi farà actilaiciui, con Donne , &Gioulnecci 
Infermi* 

Chi non pagherà la valura delle robbe dcU’Ofpe- 
dale che (ì faranno fmarricc in fue mani ; 

Chi contraucrrà alli Ordini , c regole del Ino offi- 
cio per tre volte continuamente. 

Chi lì renderà Incorrigibile • 

i *♦> V ^ «f# 
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Digttizeolf 1 


Tauola dell'ùore per dari li Sciroppi, e le Medicine aUlnfSni 

in ri,Un %J»C. - ‘ l.ll- 1 


Gennaro 

Febraro 


Marzo 


Aprile 

Maggio 


Giugno 


giorni 

hore 

Dal primo alli iy. 
dalli ly.al fine 

Hore ls * 
IX. 

Dal primo alli iy. 
dalli ìy.alla fine 

Hore* 1 * “ 
11. 

Dal primo alli iy. 
dalli ìy.alla fine 

Hore 10 * 

IO 

Dal primo alliiy. 
dalli ìy.alla fine 

Horo p * 

9 

Dal primo alli xy. 
dalli ìy.alla fine 

Horcf 

Dal primo alli ly. 
dalli ìy.alla fine 

Hore7 ^ 
7- 


Luglio Dii primo olii,,. 

dalli it.allafine 


Ho re 


S 


Agofto 


Settembre 


Ottobre 


Noueinbre 

Peccatóre 


Dal Primo alli iy. 
dalli iy. alla fine 


Dal Primo allf 15. 
dalli ìy.alla fine 


Dal Primo alli Xy. 
dalli ìy.alla fine 


Dal Primo alli xy. 
dalli xy. alla fine 


Dal Primo per tutto 
il Mele 

K a 


Hore p . 
9-r 


Hore 


Hore 


Hore 


io 

IO L. 



IX 


Hore xy. 
Tauo- 
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Horedel mangiare per glTufermi tauro la mattina quanto la l'era 
in ciafchedun mele , e giorno dell'Anno . 

Me fi Giorni H ore la mattina Hort Infera. 


Gennaro 

Dal Primo alli 15. 
dalli iy. alla fine 

• 

Horc^ 4 * 

Febraro 

Dal Primo alli 15. 
dalli 15. al line 

.. 16 

Hor *i^ 
* • 

H -:r 

Marzo 

Dal Primo alli iy. 
dalli iy. alla line 

Horej* 

! 4-r 

• « 

„ 22T* 

H ° rC ai I- 

Aprile 

Dal Primo alli iy. 
dalli ly.alla fine 

Horej* 

TT 22 

Hore,. j. 

Maggio 

Dal Primo alli ly. 
dalli ly.alla fine 

Horc !L 

• 

Hore” * 

Giugno 

Dal Primo alli ly. 
dalli ly.alla fine 

Ho «;; 

Hore” 

• Luglio 

Dal Primo alli ly. 
dalli ly.alla fine 


Hore »-r 

. A Dal Primo alli 15. 

A « ofto dalli 15.aU* line 


H ° re ir 

Settembre 

Dal primo alli iy. 
dalli ly.alla fine 

H ° rC '4-r 

,lorc !L 

• 

Ottobre 

* 

Dal primo alli iy. 
dalli iy.alla fine 

HorC itf *** HorC aa^L 
• 

Nouembre 

Dal Primo alli iy. 
dalli ty. alla fine 

ir ttf— 
Hore • 

»7 

Hore* 3 * 

Dcccmbrc 

Dal Primo per tutto 
il mele 

HorC *7r 

HMC ^ 

Por 

k — *» 
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Forma di Attcftacionc per il Medico Àffiftcmc 

terminalo l’Offit io» 


os *Nft. WW. WW, Cuftodes , (efr ^ < N,Camerarius 
Archtofpitalis ‘Beau Mari* V irrititi (jratiarnm 
Por tic hs , Confi lattoni* de yrbe . 


S Edula Charitatif, &diljgcnria? Officia atgroru ni 
vellica ci dicata prcter ilJam , quam àDeoOpti- 
mo Maximo rcmuncrationcm expe&anc, tempo- 
rafia quoque graricudinisTcftinionia promcrcntur , 
& ad cetcrorum incitamentum atteftacione publica , 
& honorum TjcuIìs fune decoranda cum igicur per 
trienni li m in hoc Archiofpitali D. N. N, Medici 
Philìci Affittenti* munus cxcrcens , quamplurima_* 
exhibueric fupradidhrum virtutum fpeciroina , affi- 
dui rate in de fella > cxemplari piccate, prudentique 
mcdicamcnrorum pradcriptionc^grorum languori- 
bus prompteiubueniendo . Noseiusiufte Pernioni 
annuenres, & iaudabilia eiufdcm opera compcnfàn» 

* illum moribus exemplarem , & diJigentia con* 
jpicuum tettamur,& de illius affiftemia , a?grotis ìil* 
hoc Archiolpitali egregièprsfliia abundè nos farisfa- 
&os dcclaramus .. Has ideo libcnter proprio Chara- 
iVcrc obfignauimus, &publicoeiuldcm Archio/pi- 
talis facimusfigillomuniri. Datum ex Aula Con* 
gregationum dùttj Archiolpitalis,hacdie 


For* 
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So . 

For^a di'Acteftatione pct il SoftitucoChirurgò 
terminato JQffitio . 


Ncs Cujloics fi) WW; Cameraritts 

Archiofyitdis Beata Maria Vtrgmts Grattar um 
Porncits $} (^onfolattonis de Vrbe , 


C Vftì rerumbenegeftarum memoria nec oc- 
cultar! nec ipfocum opere ce/là re debeat,(èd 
in aliorum exemplum & in Agencis premium publi- 
cis Attertationibus fiepromouenda . Nos confidc- 
rantcs cjuod D.NNpolt plura feruitia praclìtta In- 
fìrmis, & officia in hoc Archiol'picali per mulcos an- \ 
nos laudabiliterexercita, meruit in illorum remunc-. 
rationem allumi ad Officium Chirurghi fubftituri, 
quod per Tricnnìum maximo cum Infirmorum le- 
tamine fufficientiftìme cxercuit Proptcrea ipfunu 
pjurimum commendances de morum modcltiaj de 
Chirurgicis operationibus , acdifle&ionibus anato- 
micis valde expercumac non vulgaritcrinfignicunu 
cundis talem effe proponimusA acteftamur, eique 
in fìgnum grati animi noftri przfèntes à nobis fir- 
marasac eiufdem Archifpitalis Sigillo roboratas con- 
cedimus. Datum ex Aula Congrcgacionum hac 
die, . . ~ 

v « 
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Forma di Accedanone per li Giouetà di Cor&u 

quando partono. \ 4 V 

*Nos 5Y5S7. Cuflodes , fi) Catturarti*} 

Arclnofpitalis "Beata Maria "Ungimi Grattanti» [ 
Porti cas a) Confolationir de Urbe . 


R Adoni congruit, ve qui in hoc Archìofpi- 
tali muneris fui partes laudabiJitcr explet 
per nos qui in iplò nunc pnefidemus , publico cedi-! 
monio gratitudini declarationem accipiac . Cumque 
NN per Annos omni cum piccate , & amo- 

re Infirmis iaferuicric , acque Anatomici, & Chi- 
rurgicis ftudijs fedulam ac proficua m opcram na- 
uaueric, idèo cura modo lua fpontc difeedac. Nos 
illuni de Archiofpicaiis (èruicio benemerenccm , 
moribufque probatuai cun&is hac noftra pagi* 
na publico, ciufdem Arcliiolpitalis Sigillo munita 
teftamur. Datum ex Aula Gongregatiottum di (di 
Archiolpicalis hac die 
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Gradoni dea ot io ni, / fammunioni /olire far/i nelH Ar* 
chiofpedale della Conjolatione nellt tempi, 
e modt Tegnenti. 

■** - • 

• » 

Nella feftiimà delia Santi (lima Pafqua » ■ -v u 

Della Pcntecofte . *• ■ -V > V. v • 

Dell' A (Tanca . 

Del Santidìmo Natale . > 

Tutci gli Officiali, Minidri ,Gioueni Cernenti, Bc 
Infermi dcuono confi manicar fi con bumilrà , e De- 
li ot ione . - •• y ■ k-v . j ì 

In urne le Domeniche,, e feftiuicà delTAnnode- 
uono Cernire la Me(Ta . 

Auanci il pran(o,& prima della cena dclPInfèrmi 
giornalmente fi benedifeono dal ConfclTore di Guar- 
dia con Coaa, e Scola le viuande , & finito il man. 
giare tanto la mattina quanto la (èra fifa il rendi-, 
mento delle Grafie , & fi recita vn Pater noder , & 
vn’Aue Maria per ^Benefattori » 

La (èra il Confcflbrc di Guardia con eotra dola, Bc 
Afpergcs deue dare T Acquatinta à tutti li letti dell' 
Infermi . 

Ogni (era il Priore con tutti gli OffitiaIi,e (cruen- 
ti deuono cantare nella Chi eia delle Grafie le Letta, 
nie della Beatifsima Vergine, Recitandoui anco vna 
Salue Regina vn Pater noder ,& vn’Àuc Maria per 
li Benefattori > 

Vn Pater noder & yn’Aue Maria per la lalute de- 
gli Infermi» - 


Si 

Vn Pater ncftcrfc vn'Auc Maria per quelli ilaa- 
no in peccar o mortale . 

Vn Pater nofter , vn’Ane Maria , & vn Deprofun- 
dis con rOrationcfidclium Deus Omnium ,onJi- 
tor per l’Anime del Purgatorio & poi vn’altro Pater 
nollcr , & tré Aue Maria eoo il Salmo Laudate Do • 
minum Omnes gentes . 

Nel portare à épellire li Cadatieri dourà il Prio- 
re con il Sacerdote di Guardia, aifieme con gli altri 
Miniltri,e feruenti folitiad intcruenire recitare a_» 
voce alca il Mdèrere , il Deprofundis , il Libera mdo 
Domine ,& altre Orationi appropriate per ilfuffra- 
gio de 11* Ani me de Defonti. 1 v 

Nel Tinello della Simiglia tanto à pranzo quanto 
à cena il Sacerdote. che vi affiderà deue fare la Be- 
ncdittionc , c Rendimento di gratic , & durante il 
mangiare fi deue à vicenda lèggere vn librò Spiri- 
tuale^ terminatoli mangiare tanto la mattina qua- 
to la fera deuono tutti gli Officiali , e fcruenti anda- 
re ad inginocchiarfi auanti l’Altare delSantiffim© 
Croci fiflfo dentro l’Ofjxdale , & iui ciafchcduno fari 
il rendimento di Gratie a Dio . 

Il tutto a lode , c Gloria d’iddio Trino, & vno 
Amen . 1 


«4 

Le fopradette Ordinationi fatte per iibtion Go. 
uerno dell’Archiofpedale, eperferuitio dell • feriti, 
& altri vengono ineflfoàcurarfi doueranno i fiere da 
tutti gliOffitiali, Miniilri,e ièruenti Inuiobbilmcn- 
ceofferuate, & adempite nel modo dilpofto , &cf- 
pre(To in ciafcheduno de fudetti Capitoli , e chili 
tralgredirà incorrerà oltre alle pene efprefle in eflc-> 
ordinationi anco nella pena demi perdita dell'Offitio 
ad ai bitrio de Signori Guardiani , e Camerlengo prò 
tempore , Dato nella follia Sala delle Congregano* 
ni di detto Archiolpcdale quello dìa y Sept. 1686. 


Fabio Celfi Guardiano 

Marchefe Ottauio Maria Lancettotti Guardiano 
Marckefe Cejare Bai dinotti Guardiano . 

M arcbeje Qojìanjo Fattiti/ Camerlengo . 
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Marmo Vitelli segretario . 
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